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NOTE BIOLOGICHE 

SUGLI APIDI 

~~alicouoma -muraria L ~~alicouoma l~f~~1r~i Berst. 

~smia cornllta latr. e l 1loco~a violma roda. 

l'J::R IL 

D.r RUGGERO COBELLI 

-- - -- - - -- - - - - -

( Xl V. a Pubblicazione fatta per cHra dtl Museo civico di RotJereto) 

B0VIBIT0 
TIP. ROYERKTA N A ( DITTA V. SOTTOCHIESA ) 
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ii Le q uatlro coppe. 
li. Le fibre di riempimento. 
7. La corteccia ,li cellule ~angliari. 
~- I lobi ottici. 
!l. I lobi olfattori. 
IO. I gauglietti ovali interiori. . 
La struttura del cervello 11011 è uguale in tutti gli insetti, 

ma presenta varie gradazioni, e si complica sempre più, fin? 
a raggiungere <1uelle forme che sono proprie degli imenotteri. 

Ed è questo 1111 fatto interessantissimo, poichè ci mostra 
che la struttura del cervello degli insetti pres enta il massimo 
grado di complicazione in c1uelli che godono della maggior 
elevatezza psichica. Quindi quanto piit sviluppato il cervello 
tanto maggiori saranno le sue mauifostazioui. 

Dal sopradetto risulta che lo studio dei costumi degli 
insetti è somma111e11te importante, specialmente se pararonato 
in seguito da diligenti ed esatti osservatori, colla struttura dei 
loro centri nervosi. 

:\ \·eudo io avuto l'occasione propizia di studiare, sotto 
qualche riguardo, parte della biologia di alcuni apidi, credo 
di fare cosa forse 11011 ingrata agli studiosi col pubblicare 
11ueste osservazioni, nella speranza di contribuire allo studio 
dei loro costumi. 

lo mi occupai come vedrassi, specialmeute 1.lella nittitlca­
zione, e di qualche 11uestione che sta in diretto rapporto con 
essa, e ciò sopra le specie seguenti: Chalicodoma muraria L. 
Chalicodoma Lefebvrei Gerst., Osmia cornuta Latr. e Xylocopa 
violacea Poda. Della Osmia aenea L. e Trypoxylon flgulus L. 
ne parlo solo incidentalmente, perchè li trovai che nidificavano 
in nidi abbandonati di Chalicodoma. 

Negli esperimenti che seguono nominando l'animale, per 
brevità, mi servirò delle abbreviazioni seguenti : 

Ch. == Chalicodoma miwaria L. 
Ch. L. == Chalicodoma Le{ ebc,·ei Gerst. 
O == Osmia co,·nuta Latr. 
X == Xylocopa ?;iolacca Poùa . 

Quando non si nomina espressamente il sesso si intende 
sempr-e parlare di uua femmina. 

... nos vr~jug• • ne nous neuicleul-il• 
polnt •ur la diata■ce oli nous tea pta,oos 
de ■01 rac■ ll<'s? t:'e4 r.e qui merileuit 
les recberrhes le ◄ plu■ prof.,odes, et c est 
là san111 d~ute que de~ra ient tend,e , en 
,lerniere ■oal ise , I• trnau des zoolo­

ri•l••· 
Fl!ANrOtS lll :RER I). 

Il centro nervoso degli insetti che dovrebbe corrispondere 
in certa maniera al cen· ello degli animali vertebrati è, come 
è noto, il cosidetto andlo o cingolo esofageo. Desso consta in 
massima di due gangli, arnbidue collocati nel capo, l'uno sopra 
l'esofago e detto perciò ganglio sopraesofageo, il secondo al 
di sotto dell' esofago, e chiamato ganglio sottoesofageo. Questi 
due gangli sono uniti tra loro mediante due cordoni nervosi 
i quali coi gangli sopradetti formano · una specie di anello che 
circonda il principio ùell' esofago. 

Il ganglio sop1·aesofageo, si distingue anche col nomo di 
ganglio ccreb1·oide, ed il sottoesofageo con quello di ganglio 
ce-rebrnidc infeJ"ior1·. La struttura del cervello deo-li iuselti 
adulti non è cosi semplice come credev as i una volt~, inquan­
toch è dalle ricerche del Flugel :!J sarebbe costituito delle se­
guenti parti : 

l. Il corpo centr a le. 
9 Le travi. 
3. li corno anterior e. 
4. Il ramo posteriore. 

1) Nouvelles observations sur ltis alieill es par I<' ran çois Huber . (Secon<fo 
édition, revue, corrig ée et consiiforablement augment ée). Tome Second. 
A Paris ot a Genòve 1814 pag. 200. 

i) Ueber den einheitlichen Bau ,los lìohirns in <len verschiedenen Jn­
sectonordnungen. Zeits ch. f. wissens ch. Zoolog. V. 30 Suppi. p. 557 Tav. 
XXIII-XXIV. 1878. Citazione tolta dall'Anatomia tlegli Insetti per Lorenzo 
Camerano, Torino 1882, pag. 132-133. 
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E8perl•eato I. 

1884. 

Maggio - li,':;. NelJa mia abitazione, fra il plinto ed il toro 
della base d' u11a antica colonna di pietra d'online toscano, ri­
rnlta verso mattina, una Ch. aveva incominciato a costruire la 
sua cella 1. Volendo istituire su di essa un esperimento, mentre 
stava colla testa. nel nido intenta a rigurgitare il miele, la 
segnai di colore bianco sul corsaletto. Ma pur troppo in tale 
operazione la imbrattai talment e di colore che non poteva piu 
volare. Però dopo qualche tempo incominciò a camminare, ma 
cadde in strada dal primo piano, dove la vidi al sole che 
tentava di liberarsi dal colore col mezzo delle zarnpe. Di lì a 
poco la vidi altresi fare qualche piccola volata. Senonché la 
povera bestiolina non comparve in quel giorno nella sua cella, 
ed io la credeva già morta per essere stata troppo irnlJrattata 
di colore, 4{Uando con mia gran gioja il giorno 

<Jfa osservando nel sito dove stava la cella l incominciata, 
trorni non solo che quella era completamente terminata, ma 
che aveva già. alJhozzata la cella 2. Credendo che la mia Ch. 
fosse morta, e che la cella incominci ata fosse stata occupata 
da un altra femmina straniera, mi avYicinai e potei constatare 
che era veramente la Ch. che aveva segnato di color bianco. 

11
/ ~- Al dopopranzo mi portai alla caccia degli imenotteri, 

e predsamente sulla strada che conduce ai Marsilli, in mezzo 
al sito cosidetto alle Laste vidi passare a volo una Ch. che 
presi colla rete e collocai nella bottiglia col cianuro di potassio. 
G_ua1_-dando nella bottiglia vidi che la Ch. era la mia segnata 
eh bianco sul corsaletto, per cui la estrassi subito colle dita 
e la collocai al sole su di una pietra . In tale occasione mi 
punse cùl suo pungiglione. Non andò molto che si ristabili 
completamente dall'avvelenamento. Da questo fatto mi venne 
l'idea di adoperarn c1uesto metodo tli avvelenamento per se­
gnare a b~ll' agio e senza pericolo gli imenotteri su cui vo­
le~a ~speruuentare. Al~a sera la Clt. è nell a cella 3 già inco­
minciata, colla te sta rivolta verso il fondo della cella, e colla 

I 

r 

5 

Chalicodoma muraria L. 
Cht Hcodoma Lefebvrei Gerst. - Osmia cornuta Latr. 

Dopo le mirabili osserv~ioni del Fabre 1) s~i costumi di 
parecchi imenotteri, ed in particolare delle Chahdome e delle 
Osmie, potrebbe forse a taluno parere cosa te!Ileraria, il voler 
occuparsi ancora di questo ar gomento. Io non sono però di 
tale parere per i segue nti motivi. Ed in prima per quanto 
esatte e circostanziale si credano le cognizioni che noi pos­
sediamo, a chi vuole spendere il suo tempo in simili osserva­
zioni, resta q uà e là. ancora qualche cosa da spigolare, come 
lo dimostra il fatto che le mie osservazioni non concordano, 
anche in qualche punto essenziale, con quelle del Fabre. In 
secondo luogo le mie osservazioni, concernono le vicissitu­
dini a cui andarono soggetti in istato di natura, due nidi, 
l'uno per cinque, l'altro per tre anni consecutivi, si può dire 
quasi giorno per gio rno. E da ultimo perchè io non uso di 
seguire il principio del ju rare in verba maguilri, ma bensl 
il classico ricordo dato ai suoi discepoli dall' illustre clinico 
Trousseau 1) " ne c;·oyez pa.-; trop à la pa;·ole du maUre, ne 
restez p~ des écoliers seroiles, al,lez, voyez, comparez "· Spero 
che i miei esperimenti arriveranno a dare una idea abbastanza 
esatta se non di tutte almeno di molte· accidentalità a cui va 
soggetto in natura il nido di questi apidi. 

Intitolo questi esperimenti coi nomi dei tre apidi perchè, 
come vedrassi nel seguito i due ultimi occupano spesso i nidi 
abbandonati dalla prima. 

Per maggior chiarezza aggiungo in fin~ dopo le conclu­
sioni, o meglio riassunto, una tabella, dalla quale risulterà a 
tutta evidenza l'ordine con cui nidificarono i detti apidi, e 
l'aspetto che presentavano i nidi nei vari anni in cui dura­
rono gli esperimenti. 

l) Souvenirs entomologiqu es. Étudas sur l' instinct et les mamrs dea 
iosectes par J. H. Fa.bre. Pa.ris 1879. 

J. H. Fa.br. Nouveaux souvenirs entomologiques et. Paria 1882. 
J. H. Fabr. Souvenirs entomologiques (Troisieme llérle). Paria 1886. 
1) Clinique medicale do I' hòtel-Dieu do Pftris par A. Trouaaeau. Paris 

1865 T. I pag. XXI dell'Introduzione. 
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il/,. OR. Il a. una Ch. è nel niùo. 
H/,. Incomincia a pulire la cella 1 dei resti della pass a ta 

generazione e ad approvvigionarla. P resal a e segnatala sul 
corsaletto col solito metodo, la lasciai libera ,falla part e opposta 
della casa, e pochi minuti dopo era sul nido. 

Il/,. Al dopopranzo la presi e trasportatala nell ' interno 
della città la lasciai libera in contrada di RiaJto alle 6 1/'! p. 

u;, OR. 7 a. la trovai nella cella I. Larorù tutto il g iorno 
ed alle 6 p. era nella cella I. 

ja;, 01t. i a. è nella cella I. Ore G p. aveva già chiusa 
la ce1la I e pulita la cella 2 nella quale riposa. 

if>/4 OR. i ant. è nella cella 2, lavora tutto il g iorno ed 
aHe ore :-. p. è di nuovo nella cella 2. 

t9/ 4 Il giorno <Ji/ h :tx/ h lino al mezzogiorno di oggi restò 
sempre ne1la cella 2 perchè piove. Comparso un po' di sole 
sorti ma tornii pr es to e restò nella ce1la 2 perchè piove nuo­
vamente. Cosi ~i comportò il giorno 31¼. 

Maggio. - 1/:,. Di giorno lavora, la sera torna ne1la cella 2. 
i,1-:,. Potei osservare il metodo che usa a chiudere la cella 

11uando si tratta di un vecchio nido. La Ch. <1uando fabbrica 
a nuovo, dapprima costruisce la cella e la ri copre d' un co­
perchio di una certa grossezza, coperchio che viene poi rin­
forzato da1la copertura generale esterna de l nido. E ciò era 
importante per presP-rvare con sicurezza le giovani larve e 
l'insetto dalle int emperie della stagione. l'sando di un vecchio 
nido se chiudess e il foro come al solit o, il coperchio riusci­
rebbe troppo sottile. Ora la Ch. si ca va da quest'impaccio 
coll'incominciare la chiusura del foro molto più all'indentro 
del solito, e cosi riuscirà questo più grosso. Ore 12 m. ba già 
completamente chiusa la cella 2, il coperchio è al livello 
dell'involucro, e sta preparando la cella 3. 

3/-:,. OR. 7 a. La t:ella 3 è chiusa ma soltanto ad una certa 
distanza dal livello est erno del nido, la Ch. però non si vede 
in tutto il giorno perchè fa fresco e piove. 

'/5. A me,.zogiorno aveva chiusa complet amente fino al 
livello. esterno del nido la cella 3 e preparata la cella 4. È da 
notar$1 che la. C_h. occupò queste tre prime celle andando da 
destra ve~ sm1stra. Avendo lasciata inoccupata una cella (4) 
al~' est~·e~1tà destr~ del nido, era in tal modo giunta all'estre­
mità sm1stra del mdo. Ora se la Ch. fosse spinta da una forza 
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estremita anale rivolta ali' insù ver so ali' esterno, cosicchè non 
si vede dall'esterno che qu est'ultim a '). 

1_3/;;. Ha fabbricate tre celle complete, ed ora sta costruendo 
la cella 4. Alle ore 11 ant. la prendo e la colloco nel tubo dì 
vetro chiuso con tela metallica; portata da mio fratello Prot: 
Giovanni nella stanza delle Conferenze dell' I. R. Scuola lleale 
Superiore Elìsa bettina di Rovereto, e lasciata in libertà alle 
ore 3 pom., la vidi arri vare a l nido alle 5 •.':t pom., dove dopo 
aver visitato attentamente la sua cella in costruzione, se ne 
volò via. 

" /j, Prov vede <li miele e pollin e la cella 4. 
1j/;;. Finisce la celJa 4. Fa freddo per un temporale. 
16

,' ;;. Incomincia la cella 5 e la provvede di polline. 
17

, j, OR. !) 1/t. a. Viene come al solito catturata. Ore 10 1/i,, 
ant. si lascia in libertà nel giardino del Convento dei Frati 
Francescani a S. Rocco. or. l l 3,' , ritornato a casa la trovai 
sul suo nido intenta al lavoro. 

19
,'5. La cella 5 resta ancora sempre aperta. Durante questi 

ultimi giorni lavorò ad involgere e coprire le 'J uattro celle 
finite. · 

'IIJ/ ;;. OR. IO a. aveva già chiusa la cella 5. Tutte queste 
celle furono fabbricate l' una vicina ali' altra andando da destra 
verso sinistr a. 

:tt/;;. La vora alla copertura del nido, e cosi la vidi a 
completare il nido che tini il giorno 

. i 91-:, dopo di che pi ù non la vidi. 

188ti. 

. Aprile. - 3h. Sorti la prima, ai 1;, la seconda e la terza, 
a1 1

'/, la quarta Ch. Il giorno 5 e 6 Aprile ritornò la sel'a al 
nido ne1la ce1la la prima , e poi due fino al 11;,. Cosi pure 1·e­
stano nel nido nella solita posizione tutto il giorno quando 
piove. Siccome non ritornarono al nido mai altro che femmine, 
cosi egli è probabile che i maschi non abbiano questo costume 
e che sieno sortite duo femmine e due maschi. 

I) Per brevità quando da quindi innanzi si dice e la Ch. é nel nido> 
yuol dire che vi si trova in questa p<>llizione. · ' 
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to · Continua· 1a costruzione della cella 6. ta 
13

• N · ·de la Ch . tempo nuvoloso. La cella 6 res tl/5. on Sl VI · , 

nello statu quo. · ia ad 
H/5. Termina la costmzione della cella 6 e comrnc 

approvviggionarla. 6 è 
U/5. Continua a provvedere la cella 6, cd allo ore . p. 

nella cella 6. · cori 
"/.,. Alla mattina la Ch. è nel nido . .A. mezzogiorno 

mia sorpresa trovai scoperchiata no~ solo la cella 6, ma anc~e 
la cella 5. Non potei eruire come ciò era avvenuto. Certo s1 è 
che la Ch. abbandonò il lavoro d' approvigionamento della 
cella 6, e si diede tosto a lavorare alla riparazion~ d~lla cella B; . 
ciò che aveva già compito verso le ore 4 p. Qu10d1 a v~lontà 
può abbandonare il lavoro di approvigio!1a~ento per ripren­
dere quello di costruzione, se ve ne ha 11 b,sogn_o. 

D orno la vidi i:.;
5
• oR. 7. a. Non vi è la Ch. opo mezzog1 

continuare a provvedere di cibo la cella G. Alla sera non vi 

è la Ch. . . 
•;

3
• Continua ad approvigionare la cella 6. Ordmar1a-

mente in questo periodo, quando arriva, prima enti'~ colla testa 
nella cella e vi rigurgita il miele, indi sorte, rientra. n~ll~ 
cella coll'estremità anale, e mediante le zampe poster1or1 s1 
spazzola il polline dalla scopa ventrale _e lo versa sulla super­
ficie del miele· finalmente sorte e vola via. Talvolta però entra 
solo colla tes~ rigurgita il miele e poi vola via senz' altro. 
Questo succede, a quanto pare, quando non ha provvista di 
polline. In tal caso qualchevolta dopo di aver rigurgitato il 
miele, sorte e fa le viste di introdurre l'estremità anale 
dell' addome · nella cella, ma non appena incominciò questo 
movimento, che, accortasi di non aver provvista di polline, 
tosto se ne vola via senza compire, come si vorrebbe, un atto 
puramente meccanico. Questi fatti li ho osservati ripetutamente 
e su questo e su altri esemplari di Cb. OR. 5 p. presi una 
piccola Chalcidiàa che stava in agguato per deporre le sue 
uova nella cella 6. oa. 8 p. La Cb. è nella cella 6. 

11;1• oa. 7 a. è nella cella 6. OR. 11 1/1 ant. aveva già 
completamente chiusa la cella 6. Il restante del giorno e cosl 

. i seguenti tlno al 11/s inclusivo, che fu l' ultimo in cui la vidi, 
si occupò a completare la dvestitura esterna delle nuove celle , 
in modo che formarono un tutto col vecchio nido. 

. 
' r. 
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che la costringe a fabbricare sempre in una direzione, avrebbe 
dovuto, giunta a questo punto, o abbandonare il nido ovvero 
costruire, . sempre all'estremità sinistra, delle nuove celle. La 
Ch. -però non la pensò cosi, dessa vide che esisteva ancora una 
cella del vecchio nido in libertà, si poteva quindi risparmiare 
ancora del lavoro coll' occuparla, e cosi fece. Questa cella è 
la 4. OR. 4 p. Tempo cattivo, la Ch. è nella cella 4. 

5/5. Piove. Sta tutto il giorno uella cella 4. 
6/-:,. Cosi questo giorno, eccettuate alcune brevi sortite in 

sul meuogiorno per un po' di tempo bello. 
i / 3. Piove. Resta tutto il giorno nella cella 4. 
11/3. Alla sera aveva chiusa la cella 4 non però ancora 

completamente. 
9/3. A mezzogiorno lavorava a completare la copertura della 

cella 4. In tal modo occupate tutte le celle libere del vecchio 
nido, alla Ch. che non aveva ancora terminata la deposizione 
delle sue uova, non restavano che tre partiti, od abbandonare 
il nido ed andare in traccia di un altro, o fabbricarne uno di 
nuovo altrove, o finalmente costruire in pros.'3imità delle celle 
occupate, delle celle nuove affatto. Era ben da supporsi che 
la Ch. non si risolvesse ad abbandonare la prole, e difatti essa 
s' attenne ali' ultimo partito , e presso ali' angolo destro del 
nido, in prossimità dell'ultima cella (4) riempita, incominciò 
a costruire dalle fondamenta la cella 5. Incominciando dalla 
cella 4 fino alla cella o che fu l'ultima, costrul sempre da si­
nistra verso destra, cosicchè questa Ch. costruisce sei celle, le 
tre prime andando da destra verso sinistra, e le tre ultime 
andando da sinistra verso destra . 

101-:., 11t:, e u1:-. termina la cella 5 e la provvede di cibo. 
13/ 5• Piove tutto il giorno e la Ch. non si vide. 
U / 5• Alla mattina piove e non si vide la Ch.; ma a mezzo­

giorno è nella cella 5 e vi resta anche il 15/ ,. perchè continua 
a pioYere ed a far fresco. 

16/ 5• Lavora tutto il giorno ed alla sera la cella ~ è chiusa. 
11; 5• Occupa tutto il giorno a rivestire esternamente con 

ftno calcitruzzo la cella 5, riunendola in una sola massa col 
Tecchio nido . 

18/5. Piove, non si vide la Ch. 
11/ 5• Continua a ricoprire esternamente la cella 5, e co­

mincia la nuova cella 6. 
li 
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, .. ;,. oR. 7 a. l' O. è nella cella II ma col capo rivolto 
verso ali' esterno; la cella essendo molto ampia in confronto 
del suo corpo, potè facilmente voltarsi. OR. 11 a. sebbene non 
abbia certo mai abbandonato la cella perchè fa freddo, pure 
trovai l' O. colla testa 1·ivoka verso il fondo della cella, prova 
che può voltarsi nella cella. OR. 2 e 5 1/ ,. p. è sempre nella 
stessa posizione. Fa freddo e piove tutto il giorno. 

u;, OR. 7 a. L' O. è sempre nella stessa posizione. OR. 111/1 a. 
L' O. è sortita. Ispezionata ' la cella, vedo che non solo l' aveva 
approvigionata, ma che vi aveva altresi deposto l'uovo. Subito 
dopo la vedo ad incominciare la copertura della cella II con 
sola terra senza pietruzze. In tale bisogna procede come _la 
Ch. ; per far si che il coperchio riesca abbastanza grosso e 
possa preservare dalle intemperie delle stagioni la sua prole, 
incomincia a coprire la cella, fabbricando prima un diaframma 
alla distanza di tre o quattro millimetri dall'apertura, e poi 
riempie la cavità che ne risulta, con terra, fino a colmarlo a 
livello della supcr1lcie esterna del nido di Ch. Alle on. 11 1:', 

aveva appena incominciato cd alle ore 11 J/,. compito il dia­
framma. OR. 1 p. la celJa II è completamente coperta. OH.. 1 •;,. va 
cercando verso sinistra per vedere se v1 fosse un'altra cella 
disoccupata, ma non trovandone, si vedeva manifestamente 
imbarazzata; volò via ed andò ispezionando altri vecchi nidi 
di Ch. che si trovano sulJe soglie <li pietra delle fenestre vicine, 
poi torna al suo nido. OR. 5 p. l' O. non si vede. 

H/, OR. 7 ant. l' O. non si vede. Alle ore 11 1/.J vidi l' O. 
per l' ultima i;olta volare intorno al nido. 

111/ , OR. 1 e 1 11,. p. una Ch. visita ripetutamente la cella 
ancora libera, ed ispeziona tutto il nido. 

1¼. OR. 1 p. comparve una Ch. vicino al nido e cosi il 
111/, 1,;, e io;.. 

'lt / •· OR. 11 ant. Una O. che non so se sja la vecchia od 
una nuova, perchè pur troppo non l' aveva segnata, la vidi 
occ~pata a pulire la celJa ancora libera. Mentre era nel nido 
volh ~renderla per segnarla, ma non si lasciò indurre a sortire 
dal Dldo; ~rendeva fra le mandibole la pagliuccia che adope­
rava per aizzarla, e mandava un canto speciale pe1· la rabbia 
Poco dopo volò via. · 

a;,. Non si vide nè O. nè Ch. 
'13/,. OR. l 1

/, p. una Ch. vola presso il nido. OR. 5 •;, p. 
un O. è colJa testa verso il fondo della cella libera. 

- Il -

1886. 

Aprile. - :1,:4• Sorti la prima, ai 4/ , la seconda ed ai ¼ 
la terza ed ultima Ch. Tutte sortirono tra le 10 e le 12 ant. 
Giudicando dal foro di sortita si deve dire che le prime due 
erano maschi, la terza una femmina. Questo corrisponderebbe 
anche al fatto che ritorno al nido una sola femmina. 

K/4• OR. 7 a. La Ch. è nel nido. OR. 12 m. non si vede 
la Ch. ott. 4 p. trovai un O. che aveva già. pulito la cella I 1

) 

collocata in mezzo alle altre due libere, e stava provvedendola 
di polline e miele, e poco dopo parti. Pochi momenti dopochè 
era partita l' O., ritornò la Ch., visitò dapprima la cella 1, ma 
avendo trovato che era occupata, si" vedeva in un certo im­
barazzo; vi8itò replicatamente tutte e tre le celle e se ne parti. 
Passato circa un quarto cl' ora ricomparve l' O. con provvi­
gioni. oR. 5 p. non si vede ne O. nè Ch. 

9/ 1• OR. i a. Non si vede ne O. ne Ch. OR. 8 a. L' O. è 
nella cella I colla testa rivolta ali' esterno:!), il rovescio quindi 
di quello che fa la Ch., quasichè sapesse di essere un'intrusa, 
e stesse in sospetto, spic .. ndo se si avvicinasse la Ch. proprietaria 
legittima del nido. 01i. l:Z m. L' O. provvede di cibo la cella I; 
OR. 1 p. mentre l' O. stava provvedendo di cibo la cella I, 
sopraggiunse la Ch. che fu tosto scacciata dall' O. La Ch. tornò 
due altre volte, quasi immediatamente, per ispezionare il suo 
nido, ma ne fu sempre respinta dall' O. e più non tornò. OR. 11/1 p. 
L' O. continua a provveder e cibo; OR. 4 1/i, L'O. aveva già 
chiusa la cella I con sola terra senza pietruzze, per cui l' o­
percolo si disti~gue facilmente dal restante del nido formato 
di terra bianca calcarea. 

10,1,. OR. 7 a. L' O. è nella cella II e vi resta tutto il giorno 
perchè piove. 

11;,. OR. 7 a. Piove e fa freddo, l' O. è nella cella li. 
OR. I p. essendosi mostrato il sole I' O. parti. OR. 6 p. l' O. è 
nella cella Il col capo rivolto verso il fondo della cella. 

I) Devesi notare che nella tab ella in tino dell' opuscolo i numeri ara­
bici segnano le celle della Ch. mentro lo celle occupate dalla O. sono se­
goattl coi numeri romani. 

i) Siccome l' O. sta d'ordinario nel nido iu questa posizione, cos\ 
quando si dirà nel seguito e l'O. e nella cella>, s· intende sempre col capo 
rivolto ali' esterno e l'estremità addominale verso il fondo 1lella cella. 
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ed in tal caso era interessante di vedere se si risolvesse di 
costruire immediatamente vicino alla cella 1, e quindi di co­
struire andando da sinistra verso destra. - OR. I p. la Ch. 
invece di continuare il suo lavoro nel sito pi(1 vicino alla 
cella 1, si portò ali ' estremità sinistra del nido, e si diede in­
nanzi tutto a spazzare ben bene il luogo adoperando le zampe 
e le mandibole. - OR. 3 p. dopo di aver ben bene scopato 
un tratto di circa quattro centimetri dall' angolo sinistro del 
vecchio nido, incominci<'., ad elevare un muro divisorio per­
pendicolare. Questo muro un po' concavo verso sinistra e che 
univa fra loro il plinto ed il toro della base della colonna, 
aveva raggiunta l'altezza di circa cinc1ue millimetri ed era 
manifestamente umido, e quindi molle e non at to ad essere 
subito alzato, e si fu per questo che lo lasciò disscccai:e. In­
frattanto costruì verso le ore 4 p. un altro pezzetto di muro 
perpendicolare ad un centimetro circa lontano dal primo verso 
sinistra, un poco concavo_ verso destra. Questi due muri limi­
tano quindi il fondo d' una nuorn cella che chiamerò cella 2. 

È cosa singolare che la Ch. invece di fabbricare nell' angolo 
sinistro del vecchio nido, costruì una nuova cella isolata e lon­
tana dal vecchio nido quasi due centimetri, ma è cosa ancor 
più. interessante che seppe dividere Io spazio esattarnente in 
~odo da potervi costruire appuntino tre celle. - OH .. 6 p. Con-
tinua a lavorare. - OR. 8 p. Non è nel nido. _ 

i8/,. OR. 7 a. non è nel nido. OR. 11 1/:1 a. incomincia ad 
approvigiooare la cella 2. - OR. 5 1/t p. continua. - OR. 8 p. 
la Ch. è nella cella 2. 

t<J/,. OR. 7 ant. e neIIa cella 2. - OR. 2 p. continua a 
provvedere la cella 2. OR. 5 p. regola gli orli della cella 2. 
- OR. 8 p. la Ch. è nella cella 2. 

a-,/,. OR. G 1/t a. è nella cella 2. - OR. 7 1/i a. è già sortita 
:-- OR. 11 a. I~ ceIJa 2 è gia completamente coperta. _ Er~ 
mteressante d1 vedere ~he cosa facesse la c~1 dopo . . ,. • aver com-
pita q~esta cella 2 affatto isolata del vecchio nido. OR. 11 1;

1 
a. 

~ostrmsce un muro che divide in due parti uguali lo s azio 
situa to tra la celle 2 ed il vecchio nido, mu1·0 che coli p t 
destra della cella 2 costituisce il fondo della cella Da par e 
la Cl - ·a ·d • . ' 3, unque 

• i. ave,a g1 I eato il suo piano di costruzione quando se 
le fondamenta del primo muro della cella 2 . Il d l po 
t t · i • co ocan o o esat 
amen e rn moc o da lasciarvi lo spazio per due altre celle. L~ 
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"/,. oR. 6 •/t ant. l' O. è nella cella col capo all' ingiu. 
oa. 7 •;, a. L,. O. si è voltata col capo ali ' insu. OR. 7 3/, l' O. 
sorti a poco a poco, piano piano, dalla cella, poi si ~er~~ ~r 
riscaldarsi al sole, indi prese il volo facendo det gm ID­

torno al nido, sempre colla testa rivolta al nido steSS1>, quasi 
volesse fissarsi ben nella mente la località, dopodichè volta al 
nido l'estremità addominale, se ne parti. Anche questa O. più 
non la mdi, per cui o p~ò essere stata mangiata da qualche 
animale, o può aver trovato un nido che le accomodava di piu~ 
e può quindi senza alcun dubbio succedere che un O. occupi 
un foro di un nido di Ch. anche solo temporariamente per pas­
sarvi la notte ed anche il giorno, se colta all'improvviso dal 
cattivo tempo o dall'oscurità, ovvero nel caso in cui non abbia 
nel suo nido celle in costruzione. OR. 6 p. il nido è deserto. 

ll / 4• OR. 6 1/i a. Il nido è deserto - OR. 4 t;,. p. m'accorsi 
che la cella libera conteneva miele e polline. Da quindi innanzi 
questa cella la dirò cella 1 perché la prima occupata in questo 
anno dalla Ch. Poco dopo giunse una Ch. entrò colla testa nella 
cella 1 e vomitò miele, poi volò via senza spazzolarsi il polline 
dail a scopa addominale. OR. 5 'l'J p. La Ch. è nel nido. · 

1.6/4• OR. 6 1/i a. la Ch. è nel nido e cosi alle 7 ant. -
OR. 7 1/t ·a. Sorti dal nido camminando adagio adagio all' in­
dietro, poi si fe1·mò pt:r circa tre minuti prima al sole a ri­
scaldarsi, indi prese il volo e parti. OR. 11 1/j a. La Ch. sta 
approvviggionando la ceila 1. La presi col solito · metodo e 
la segnai. Irritata, prim a di avvelenarla, manda un canto par­
ticolare di rabbia. OR. 12 m. la lasciai in libe i•tà dalla parte 
opposta della casa, ma essendo stata troppo imbrattata, non la 
vidi sul nido che alle ore 5!{_t p. In questo frattempo la cella 1 
fu visitata da un O. e due volte da una Ch. ambidue non se­
gnate. OR. 6 p. la Ch. continua ad approvigiona1·e la cella I. 
- OR.· 8 p. la Ch. è nel nido. 

'¼ • on .. 6 1/t a. la Ch. è nella cella I. - oa. 8 1/t a. la Ch. 
approvigiona la cella I. OR. 11 ant. la cella 1 è completa­
mente coperta. Coila cella 1 che sta all' estremità destra del 
nido, sono occupati tutti e tre i fori da cui sortirono le Cb., 
ed invero due dall' O. ed uno dalla Ch. Ora era interessante 
di vedere che cosa si risolvesse a fare la Ch. A differenza 
dell' O. possedendo essa l'abilità di costruirè le celle dalle fon­
damenta, doveva incominciare la fabbrica di \.Ola cella nuova, 
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giona. - OR. 4 1;, p. è nella cella 4 e vi resta perchè fa ven_to. 
11

5
• OR. 6 1/1 a. è nella cella 4. - OR. 8 a. è già partita. 

- oR: 11 a. la cella 4 è completamente chiusa. - OR._ 12 m. 
Lavora intorno alla copertura esterna generale del nido. -
OR. 4 p. Ora che ha riunita la nuova costruzione deJJe. !re celle 
col vecchio nido, al lato sinistro della cella 2 costrui il fondo 
della cella 5. OR. 5 p. continua a cost ruire la cella 5. - OR. 8 P• 
non è nella cella ;;. 

8/s. OR. 6 1/1 a. Non è nel ni<lo. - OR. 11 3/, a. lavora in­
torno alla cella ;; nel cui fondo sta un poco di polline. -
OR. I p. provvede di miele e polline la cella 5. Questa volta 
si ebbe un primo periodo di costruzione ed un secondo di 
approvigionamento, - OR. 8 p. è nella cella 5. 

Dfs. OR. 7 a. P- nella cella 5. - OR. 8 a. è ancora neJJa 
ceJJa 5 perchè è nuvoloso. OH.. 5 p. continua a provvedere la 
cella ;'). - oR. 8 p. la cella 5 è chiusa e la Ch,. non è nel nido. 

10;.:,. oR. 6 a. non è nel nido. - OR. 8 a. la vidi lavorare 
intorno alla copertura generale esterna delle ultime celle fab­
bricate. - OR. 11 a. Come stavano le cose non si avrebbero 
potuto coJJocare altre celle in fila, verso sinistra, in modo che 
fossero bene esposte al sole, perché un vaso di fiori vi gettava 
l' ombra. Ora come si cavò d' impaccio la Ch. i Essa rimooiò 
a quest'inconveniente col costruire la base della cella 6 al 
davanti deJJa cella 2. - OR. I p. continua la costruzione della 
ceUa 6. - OR. 4 p. provvede di miele e polline la cella 6. -
OR. 8 p. non è nella cella o. 

"ls OR. 7 a. non è nel nido . ..:.. OR. I p. lavora ad inal­
zare la parete della cella 6, e cosi pure a cop1ire con fino 
cemento il gruppo delle ultime quattro celle costruite. -
OR. 8 p. non· è nella cella 6. 

11/s, OR. 7 a. non è· nella cella 6. - OR. 11 a. approvi­
giona la cella tt. Anche in questo caso si alternarono due volte 
i periodi di costruzione e di approvigionamento. 

u;$o OR. 7 a. è nella cella 6; piove. - oa. 11 a. è sortita 
dalla cella 6 e eta alquanto pigra ed intormentita dal freddo 
sulla superficie del nido. OR. 11 1/1 è partita, ma colta dalla 
pioggia non riternò più in tutto il giorno. 

." /s. c·R. 6 1/t a. non è nel nido e non si vide in tutto il 
giorno. Piove. • 

11/t- OR. 7 a. no nella cella 6 ; piove. - OR. I p. la 
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Ch. costruisce presentemente andando da sinistra verso destra. 
- OR. 8 p. non è nel nido. 

Maggio. - t/5• oR. 6 1/t a. Non è nella cella 3. - OR. Il'/, a. 
l'orlo della cella 3 è irregolare, essa contiene un po' di miele 
ed un po' di polline. - OR. 1 1/ , provvede la cella 3. Per ve­
dere se sa ricostruire le celle rotte da mano nemica, e nello 
stesso tempo per replicare l'esperimento ed eruire se inter­
rompe sempre o solo talvolta il periodo d' approvigionamento, 
per ritornare a quello di costruzione, ape,·si la cella 2. - OR. 8 p. 
è nella cella 3. 

'!-:,. OR. fì 1/i a. è nella cella :1. - OR. 12 m. provvede la 
cella 3. - OR.' I 1/i p. Una Ch. non segnata. ispeziona attenta­
mente e ripetutamente la cella 2, poi dà un occhiata alla cella 3 
e se ne parte. - OR. ;, p. mentre una Ch. non segnata sta 
ispe1.ionando le celle 2 e :1, sopraggiunge la Ch., s'ingaggia 
fra loro per lo piit al volo, una lotta, che termina colla fuga 
della Ch. non segnata. La Ch. la vidi chiu<lere la cella 3. Finora 
non aveva ancora toccata la cella 2. - ott. 8 p. incominciò a 
riatta,·c la cella 2, ma non è nel nido. 

l / 5• OR. 7 a. '.'Jon ~ nel nido. OR. 11 3/ 4 a. lavora intorno 
alla cella 2. - OR. 4 p. È nella cella 2 ove rimase fino al 
giorno dietro perchè fa freddo. 

'/ 5• OR. 7 a. è nella cella 2. - OR. 11 a. La cella 2 è 
completamente riattat~ Cosichè presentemente a sinistra del vec­
chio nido vi ha un gruppetto formato da due celle, e tra queste 

.- ·ed il vecchio nido lo spazio esatto che sarebbe richiesto per 
una cella. - OR. 1 J/, p. lavora tra le due celle ed il vecchio 
nido. - OR. 4 p. In questo spazio costrul il fondo della cella 4. 
OR. 8 p. non è nel niclo. 

5/ 5• OR. 7 a. Non è nel nido . - Ore 11 1/t a. sul fondo 
della cella 4 vi' è già del polline senza miele. - OR. I p. 
provvede di miele e polline la cella 4. OR. 3 1/1 innalzò alquanto 
le pareti della cella 4. Segno che talvolta innalza le pareti a 
più riprese, e cosl pure a più riprese la provvede. Non esiste 
quindi sempre un periodo speciale in cui costruisce · la cella, 
ed uno in cui la provvede del nutr!_mento pe1· la futura larvL 
- OR. 8 p. ha innalzato ancor di più le pareti della cella 4 
e non vi è. . 

&/5• OR. 5 1/ , a. · non è nella cella 4. - OR. O 1/1 a. lavora 
ad innalzare le parti d~lla cella 4. - OR. 1 3/ , p. la approvi-
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t:O/-:,. OR. 7 a. è pella cella 8. - OR. 7 1/ , a. é già partita. ~ 
·oR. l 1/ , p. chiude la cella 8. - OR. 5 p. i-ncomincia a fabbri­
care la cella 9 al davanti della cella 8. OR. 8 p. é nella cella 9. 

ttfs. OR. 6 1/t a. é nella cella n. - OR. 7 a. é già partita. 
- OR. I p. approvigiona la cella n. OR. 5 ¾ p. lavora alla chiu­
sura della cella 9. - OR. 6 1/ \ p. la cella h é completamente 
chiusa. - OR. 8 p. non é nel nido. 

H/-:,. OR. 7 a. non è nel nido. - QR. 11 ¾ a. ha già fab­
bricato la cella 10 al lato sinistro della cella 8 ed incominciò 
a provvederla di miele e polline. - OR. 8 p. é nella cella 10. 

t 3/s. OR. 5 a. é nella cella 10. - OR. 2 1/:1 p. la cella 10 è 
perfettamente chiusa. OR. 4 •;~ p. abbozzò i fondamenti della 
cella 11

1
) al davanti della cella IO. Da questo giorno più non 

vidi la Ch. che probabilmente fu mangiata da qualche ani­
male. Essa lasciò non solo la cella 11 incompleta, ma incom­
pleto altresi tutto il gruppo di- celle nuove, perchè restò co­
perto dall'involucro generale esterno soltanto molto imper­
fettamente. 

Luglio. - H,';. l 'n forte acquazzone rovinò le due celle 
occupate dalle Osmie, vale a dire l'acqua rammolli il coper­
chio fatto di pura terra, e lo distrusse in una più che nel­
l'altra. 

~osto. - 11/-g. Nella cella piit rovinata dell'O. alle 3 p. 
trovai una Ch. L. Essa aveva già pulito tutto l'interno della 
cella ed allontanata la terra del coperchio e tutto quello che 
apparteneva alla prole dell'O. La presi col solito metodo e )a 

segnai di bianco sul corsaletto. Siccome l' avvelenamento col 
cianu~o di ~tassio fu alquanto forte, adoperò quasi due ore 
per ~1metters1. - OR. 10 p. er~ perfettamente vispa, ma aJla 
mattm~ del H/s la trovai morta, per cui non potei continuare 
l'esperimento. 

188?. 

Marzo . . - 13/J. o~. 4 p._ N~ll~ cella I trovai un d' di O. 
colla testa rivolta all. rnfuor1, v1 s1 era rifugiato probabilmente 
per passare la notte rn luogo nascosto. Essa se ne parti poco 
dopo, forse perché la aveva stuzzicata con una paglia. 

') Nella tabella in flne ali' opuscolo, la cella_ 11 e segnata con •. 
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Ch. lavora ,alla copertura esterna tielle cel}e nuove ed appro-, 
vigiona la cella 6. C' è un po' <li sole. - OR. 7 p. è nella 
cella 6. 

16!-J, OR. i. a. è nella cella (Ì; nuvolo. - OR. 11 1/t a. è 
sortita perché c' é. un po' di sole. OR. 12 m. arriva all~ cella 
6 vi sporge dentro il capo, vi rigurgita il miele e poi parte 

-senza introdurvi l'addom e e spazzarsi il polline, per la sem­
plice ragione che non _ne aveva raccolto. OR. I p. pro~vede_ la 
cella 6 di miele e polline. - OR. I 1/'l. p. lavora a r1copr1re 
dell'involucro esterno il gruppo delle celle nuove. - OR. 4 1/t p. 
è nella cella o e vi resta fino alla mattina seguente perchè 
fa fresco. 

ti /;, OR. i a. È nella cella o. OR. 11 a. La cella 6 è com­
pletamente chiusa. - OR. I p. al davanti della cella :-;, e quindi 
costruendo verso sinistra in linea colla cella G, ha già messo 
le fondamenta della cella 7. - OR. 4 p. Incomin ciò a provve­
dere di miele e polline la cella 7. OR. K p. é nella cella 7. 

tt1,':;. oR. 7 a. é nella cella 7. - OR. 3 p. approvigiona la 
cella i. Se appena ha vomitato il miele si costringe la Ch. 
ad allontanarsi, torna poco dopo e talvolta mette dentro alla 
cella l'estremità ad<lominalo per spazzolarsi il pollino, senza 
introdurre prima la testa. Dunque non deve sempre ripetere 
tutto l'atto, e non agisce come una macchina. - OR. 4 p. 
Arriv a, rigurgita il miele introducendo la testa ne11a ceUa 7; 
nel momento in cui si i, già voltata e sta per introdurvi l'& 
stremità posteriore cieli' acldo111e per spazzarsi giù il poUine, 
avvicinando una mano la faccio levare a volo. Vola via e circa 
cinque minuti dopo torna. Ripeto l'esperimento tre volte, sem­
pre con ugual risultato. La quarta volta dopo essersi levata 
a volo, resta vicina, e si poggia immediatamente sulla cella 7, 
vi introduce la testa come per ispezionarla, ma subito si ritira, 
vi introdu ce l'estremità posteriore dell'addome e si spazzola 
il polline. - OR. 8 p. la cella 7 è completamente chiusa e )a 
Ch. non ·c• é. 

19h . OR. i a. la Ch. non è nel nido. - OR. 12 m. Al lato 
destro della cella 5 costruì la cella 8 ed ba già incominciato 
a provvederla di miele e polline . Ora costruisce contempora­
neamente le due tile di celle per risparmiare spazio, fabbri­
cando prima la posteriore e poi l'anteriore. La Ch. estende 
presentemente il suo nido verso la parte sinistra perchè fu 
tolta l'ombra del vaso. OR. 5 p. è nell a cella 8. 

s 
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del nido. E cosi tutte le cinque celle libere sono occupate · 

dall' O. 
Giugno. - f0/6• Verso sera un acquazzone rovin~ affatto 

4uattro celle, e della (tUinta fu soltanto alquanto rovinata Ja 
copertura. 

1.1; 6• Un altro acquazzone terminò di distruggere comple-
tamente tutte cinque le celle. 

L111lio. - ti / ;. OR. I p. In una delle celJe rovinate trovai 
una Ch. L. col capo ali' ingiù; OR. I 3/ 4 p. tornai a vederla, 
ma poi volò via e pii1 nòn la vidi fino al 

"'/;. oR. I 1;1 p. Ja Ch. L .• ~ nella cella col capo all'ingiù. 
Indi più non Ja vidi. 

1888. 

Aprile. - 15/ 4• OR. 3 1/-J p. un O. lavora dietro una cella 
che diremo cella I. 

16/ 4• OR. 1 p. Un O. é nella celJa I. 
1¼. OR. I p. L' O. ha gia chiusa Ja cella I. 
ti/ 4• OR. 12 m. Un O. approvigiona la cella Il; OR. 1 p. ha 

deposto l'uovo, e poco dopo la vedo incominciare la chiusura 
de1la cella. Colla punta di un temperino levo l' uovo e la por­
zione di chiusura incominciata. Poco dopo l' O. arriva e s'ac­
~rg~ manifestamente della mancanza dell'uovo e della porzione 
d1 cluusura, perchè inquieta continua ad andare e tornare ad 
. . ' 
1spez10nare la cella per circa venti volte, poi vola via e ritorna 
ad intervalli più lunghi. Si vede quindi che l' O. non è co-
8tretta a continuare nel lavoro incominciato di chiusura della 
cella, m_a per. ris~armiarsi lavoro la destina a deporvi un altro 
uovo .prima d1 chiuderla. Essa non vi deposita subito l' uovo 
senza alcun dubbio 1.1e1·ché 11011 ne ha uno pronto di maturo. 
lu quella vece torna ad approvigiouare bencbè poco la cella, 
perchè n~l levare l'uovo ed il materiale di chiusura, aveva 
portato via una parte delle provvigioni, le quali perciò non 
erano al· loro completo. Soi-vegJiata continuamente, la cella 
restò nello stesso stato, sebbene l' O la visi+nnn- d. d · 

. d ,1 , . • - 1 quan o m 
quan o. oit. 4 , p. J O. v1 deposita un altro uovo che pote· 
vedere cou tutta sicurezza, indi cominci~{ a fabbri~re · il C:. 
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ta;,. OR. 6 p. Nella stessa cella vi era un O. ci' col capo 
rivolto all' insù. 

11;,. OR. 8. a. La cella è vuota. 
Aprile. - 5/ ,. OR • . 12 m. Un O. lavora a pulire la cella I. 

OR. 5 p. È nella cella, come al solito colla testa all'insù. -
&/,. Sta tutta la mattina nella cella perchll piove. Dopo 

mezzodì, col sole, sorti ed alle OR. 5 p. è nella cella col capo 
ali' ingiù. 

¼- OR. 8 a. Si è voltata col capo ali' insù, e sta tutto il 
giorno nella cella perchè piove. 

s,1,. Npn la vidi durante il giorno. OR. 5 p. è nella cella. 
9,\. Sorti e non si vide più. fino ai 19/ 4• 

1¼. Sorti una Ch. tra le OR. 11 e le 12 a. e non si lasciò 
più vedere. 

19; ,. OR. 11 •;'1 a. Un O. lavora nella cella I. OR. 4 p. Aveva 
già chiusa la cella a raso del nido, come al solito, con terra. 

1')/,. OR. 7 a. l'O. non è nel nido. OR. 5 p. aveva occupata 
è già chiusa la cella da cui era sortita la Ch., e che diremo 
cella IL 

'1:J/4• OR. 11 3/, a. L' O. lavora nell'unica cella libera e che 
diremo cella III. OR. 6 p. la cella e chiusa ma non ancora a 
raso del nido. 

u; ,. OR. 11 1/1.-a. La ceJla è chiusa a raso del nido. 
ir,/,. OR. 11 1/ ,.. a. Soi-ti una seconda Ch. OR. 4 p. l'O. oc­

cupa la cella abbandonata dalla Ch. e che diremo cella IV e 
poco dopo parti. 

"' / ,. OR. 7 '/, a. La cella è vuota. OR. II ¾ a. l' O. è nella 
cella IV. 

11 / 1• OR. 11 1/1 a. sorti una terza Ch. OR. 5 p. l' O. ha già 
chiusa la cella IV a livello del nido. 

18/ ,. OR. I p. La cella lasciata libera dalla Cb. è proV\'e­
duta di cibo e la diremo cella V. 

" / ,. OR. 6 1/ 1 a. l' O. è nella cella V. OR. 3 ¼ p. l' O. ha 
già chiusa a livello del nido la cella V. 

'JI>/, OR. 12 m: l' O. I dell'esperimento II. segnata in rosso 
sul corsaletto, la quale aveva abbandonato la sua cella che 
aveva già incominciato a provvedere di cibo, era intenta a ria­
prire la cella V chiusa soltanto da jeridl. OR. 6 p. l' O. I aveva 
chiusa la ceJla V ma non fino a livello del nido. 

Maaio, - •/,;,. OR. 11 a. La cella V era chiusa a livello 
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provvedere di cibo la cella 2, compo1-tandosi come la Ch. Prima 
introduce nella cella la testa e vi rigurgita il miele, poi sorte 
vi introduce l'addome e si spazzola il polline colle zampe po­
stariori dalla scopa ventrale. È da notarsi che la Ch. L. appor1a 
al nido in generale poco polline. 

"/,. OR. 7 a. È nella cella 2. Durante il giorno non la 
vidi, ma alle ore 8 p. è nella cella 2. In questi ultimi tre giorni 
osservai ripetutamente una piccola Chalcidida che ispezionava 
il nido attentamente, palpandolo in tutti i sensi colle estre­
mità delle antenne. 

15/1• OR. 5 1/1 p. Continua ad approvigionare la cella 2. 
OR. 8 p. ba chiusa la cella 2 a due terzi della sua profondità, 
ed ora si trova nella cella 3. Per chiudere le sue celle adopera 
calcistruzzo che diventa duro come quello del vecchio nido 
di Ch. e quasi altrettanto bianco. . 

•;,. Resta quasi tutto il giorno nella cella 3 perchè fa 
tempo cattivo. 

17/,. OR. 5 p. Incomincia a provvedern di cibo la cella 3, 
e continua ad approvigionarla i giorni 1.8/6 e '!'J/ 6 • 

30
/,.. Resta tutto il giorno nelJa cella J perchè piove. 

Luglio. - 1/1, Continua a provvedere di cibo la cella :.J. 
jh. OR. l 1/t p. La Cb. L. arrivò introdusse immediatamente 

~' e~tremità add?minale nella cella 3 e si spazzolò il polline, 
mdi fece una piccola volata, tornò subito, introdusse il capo 
nella cella 3•,< vi rigur_gitò il miele e se ne parti. OR. 3 •;1 p. 
Al_cune formiche (Lasms emarginatus 01.) avevano trovato il 
~•ele della cella 3, e se lo pappavano tranquillamente, quando 
g~unse la Cb. L. la 4uale ne tagliò alcune per metà colle man­
d~bole~ mentre le altre poterono svignarsela. È degno di men­
~10ne 11 fatto, che poco dopo, mentre la Cb. L. stava nella cella 3 
mtenta a sp~olarsi il polline, si avvicinarono due formiche, 
ma ~ppeoa s1 accorsero della presenza della Cb. L. spaventate 
fugg1!"°no precipitosamente. OR. 8 p. È nella cella 3. 

/1, OR. 7 a. è nella cella 3. OR. l p. la approvigiona. 
OR. 8 p. è nella cella 3. 

'/1, OR. l p. ha chiusa la cella 3 come al solito a metà 
dell\sua prof~nd~tà. _oa. s p. Non è 1;el uidc,. 

1
/1, Non s1 vide m tutto il giorno. Piove. 

. /1, _oR. I p. Per intende1·e quel che segue bisogna per 
I numeri delle celle riportarsi al nido del 1886: Nella parete 
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perchio che è completo alle ore 5 p. L' O. non si fece pib 
vedere. 

" / ,. OR. 12 m. L'O. I. dell'Esperimento li la vedo raschiare 
il coperchio della cella II. 

14aaio. - t 7/r,. Un acquazzone demoll quasi completamente 
la cella li. 

• ; 5• OH .• 11 •;, a. Vidi una piccola Osmia che entrava in 
una cella vuota. Per spiegarmi meglio indicherò le celle coi 
numeri segnati nel nido del 1886. L' Osmia entrò dunque nella 
cella 5. Avvicinatomi vidi che attraverso un foro della parete 
anteriore della cella 5, l' Osmia era penet1·ata nella cella 7 
dove nidificava. Volli prenderla per determinare la specie, ma 
siccome non fu possibile di indurla a sortire dalla cella collo 
stuzzicarla, staccai il coperchio della cella 7 ed estrassi l'Osmia 
colla pinzetta, indi riposi il coperchio a suo posto spingendolo 
a forza nell'apertura praticata artificialmente. L' Osmia era 
una femmina di Osmia aenea L. che collocai nella mia raccolta. 

Giugno. - !a/6• L'acquazzone caduto questa mattina alle 
ore 4 1/t distrusse la cella I, dimodocbè non ne restano più 
di intatte. 

H/ 6• OR. 2 p. Una Ch. L. puliva la cella L OR. 8 p. È nella 
cella I colla testa all' ingiù. 

ti /6• OR. 8 a. È nella cella I e vi lavora alle ore 2 p. Verso 
sera un acquazzone riempi di acqua tutte le celle vuote. In 
quest'anno non la segnai perchò mi premeva di constatare con 
sicurezza se niditlcasse nei nidi abbandonati dalla Ch. e non 
voleva arrischiare l' esperimento. 

•8/ 6• OR. I p. lavora nella cella I. Alla sera aveva chiusa 
la cella I a metà circa della sua profondità. in modo che questa 
cella sembra una cella di Ch. che abt>ia metà della solita pro­
fondità. 

19/r., OR. I p. é nell~ cella 2 · e la pulisce, comportandosi 
come la Cb. 

"'/,. Lavora tutto il giorno a riattare la cella 2. 
u;,.. OR.. 12 m. è nella cella 2. OR. 5 p. vi lavora. Imme­

diatamente dopo partita trovo nella cella 2 un poco di miele 
e di polline. OR. 8 p. È nella cella 2 colla testa in giu, come 
sempre. 

_ n;,.. Resta tutto il giomo nella cella 2 perchè piove. 
• 3; ,.. OR. 11 1/ , a. Lavora nella cella 2. OR. l p. La vidi 
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cella 1 che diremo cella 1 bis. 01t. li m. La Ch_. ~- a~riva, in­
troduce immediatamente l'addome nella cella I bis, s1 spazzol_a 
il polline, sorte, fa un piccolo giro in aria, torna, introduce_ il 
capo nella cella I bis vi vomita il miele e se ~e vola . ~1a. 
Talvolta quindi la Ch. L. nel provvedere la cella invece d1 m­
cominciare, finisce l'atto coll'introduzione deJJa testa. OR. 3 1/:1 P· 
ha leggermente rialzato e reso pii1 regolare l'orlo della cella 
I bis.; OR. 9 p. ~on «~ nel nido. 

ti / ;. Continua a provvedere la cella I bis. OH .• 4 1/:! p. Ha 
g;à chiusa la celltl I bi~. OR. 8 p. La Ch. L. è in un vecchio 
nido di Eumenes pomiformi~ Rossi, situato in tutta vicinanza 
del nido della Ch. 

tKJ;. Vidi parecchie volte la Ch. L. ispezionar<\ il nido. 
OR. 8 p. non è nel nido, nè nei snoi pres~i. 

19/ ;. Impiegò la giornata a rinforzare la copertura delle 
celle già chiusP.. Ore 8 p. Non è nel nido nA nei suoi pressi. 

~/;. Fi·nora rinforzò i coperchi delle celle 1, ~ e 4 con 
calcistruzzo sottile mescolato colla saliva. La cella 2 presentava 
un forte infossamento perchè chiusa a due terzi dal nido. Per 
rispal'miare lavoro, riempi oggi 'tuel vano con piccole pietruzze 
che fa aderire a mezzo di una sostanza in parte verde che 
rigetta dalla bocca. Indi otturò con piccole pietruzze la cella 
(Il-•), appena abbozzata dalla Ch. nel nido del 1886, come se si 
tratta.~se di una sua cella. In quest'ultimo caso perciò cadde 
in errore, come non di rado succeò.e anche agli uomini. OH. 8 p. 
non è nel nido nè nei suoi pressi, ni) pii1 la vidi. 

E11perl•ento 11. 

1888. 

In una colonna di pietra d'ordine toscano discosta circa 
3 metri da quella dell'esperimento I ed egualmente situata 
tra il plinto ed il toro della base, vi esisteva un vecchio nid~ 
di Ch. mezzo distrutto dalla mano dell'uomo. Per ben com­
pren~~re l' esperim~nto ~a ~• uopo il descrivere con maggior 
prec1s1one lo stato rn cui s1 trovava «tuesto vecchio nido. Al­
i' estre~ità destra esistono tre celle complete vecchie di Ch. 
le quali nello scorso anno 1885 erano state occupate da un o. 

- 23 -

che separa la cella 8 dalla 9 esisteva un foro, attraverso il 
quale, probabilmente pas,.qava un Osmia aenea L. che nidificò 
negli ultimi anni nella cella 9 a mia insaputa. Ora la Ch. L. 
non solo ingrandì qu~l foro, ma sotto ai miei occhi, colle sue 
mandibole, levò piano piano a pezzetti tutto il coperchio della 
cella 9. Nel trasportare via il materiale si comporta come la 
Ch., vale a dire prende il pezzetto di calcistruzzo coJJe mandibole, 
vola ad alcuni metri dal nido, e lo lascia cadere volando. Indi 
pulì la cella e la preparò per nidificarvi. Qnesta cella la diremo 
cella 4- OR. 8 p. è nella cella 4. 

il,. oR. R p. A nella cella 4. 
R/;. on. fl 1/ \ a. b nella cella 4 ; OR. 12 m. ha incominciato 

a provveJere di cibo la cella 4; OR. 1 3/ \ p. La Ch. L. arriva, 
introduce il capo nella cella 4 e vi vomita il miele, indi sorte, 
introduce l'addome, si spazzola il polline e vola via. Poco dopo 
tornò, ispezionò la cella 4, introducendovi il capo e poi volò 
via; OR. 8 p. è nella cella 4. · 

9
1 

;. OR. 1 p. La Ch. L. arriva al nido, introduce nella cella 4 
la testa, vi rigurgita il miele, poi sorte e vi iotroduce l' ad­
dome per spazzolarsi il polline. Disturbata vola via, e torna 
subito, introduce immediatamente l'addome nella cella 4 e 
finisce di spazzolarsi il polline. Segno q uinrli che anche la Ch. L. 
non è costretta a ricominciare sempre l'atto _ coll'introduzione 
del capo nella cella, ma che disturbata ripiglia talvolta l' ope­
razione nel punto dove l'aveva lasciata. on. 8 p. è neJJa cella 4. 

to/; . Resta tutto il giorno nella cella 4. Tempo quasi sem­
pre cattivo. 

111,. Continua a provvedere di cibo la cella 4. 
H/;. OR. 5 1/i p. ha appena Hnito la chiusura della cella 4 

quasi a raso clella superficie esterna del nido. OR. 8 p. Non è 
nel nido. · 

u;7• Impiega la giornata a riattare la metà superiore libera 
della cella 3, che diremo cella 3 bia. oa. 8 p. Non è nel nido. 

tlt/ 7• Provvede rli miele e polline la cella 3 bis. OR. 8 p. 
Non è nel nido. 

15/ 7• Siccome la cella 3 bis non riusciva abbastanza pro­
fonda, seppe rimediarvi col renderla alquanto obliqua e coli' in­
nalzare un poco tutto ali' ingiro l'ol"lo. OR. 4 1/s p. Ha chiusa 
la cella 3 bis. OR. 8 p. non è nel nido. 

t6,'7• Provvede di miele e polline la metà superiore della 
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tale maniera. Infatti prima che arrivasse l' O. si vedeva nella 
cella il polline al di sopra del miele. Se si guarda nella cella 
in quel momento in cui l' O. dopo aver rigurgitato il miele 
sta voltandoHi, si vedrà il miele che ha sepolto il polline; e 
dopochè l' O. entrò coli' addome, il miele è cosperso di polline. 
~oto che l' O. II aveva l'ala anteriore sinistra un poco sciu­
pata, e rotta r antenna sinistra ; e q nesta puo essere stata la 
cagione per cui più non tomò al nido. - OR. 1 p. l' O. I con­
tinua a provvedere la cella Il e cosi ad OR. l 3,·l p. - OR. 4 

1
/ 4 p. 

piove e l'O. I è nella cella II do\'e rimase tino al giorno se­

guente. 
11, 4• OR. 6 1/:t a. l'O. I è nella cella li e cosi alle 7 ed alle 

8 a. perchè fa un pù fresco. - otc 11 1 ·, a. l' O. I provvede la 
cella II e cosi alle 01c I 3/ 1 p. - OR. 5 p. la cella I I è com­
pletamente chi usa. 

•8/ 4• OR. 7 a. l' O. I non è nel nido e cosi alle OR. 8 a. -
OR. 11 1/t a. l' O. I aveva già pulita e cominciava a provvedere 
di cibo la cella libera a destra della cella I, cella che dirò da 
•1uindi innanzi cella lll. Per cui si vede che nel fabbricare l'O. 
può andare da sinistra a destra e viceversa a seconda del 
bisogno. - OR. 6 p. l' O. è nella cella lii colla testa rivolta 
verso il fondo. 

19/ 4. OR. 7 1/i a. l' O. 1 è nella cella lil col capo all' ingiit. 
- OR. 8 a. si voltò colla testa all'insù ed in fale posizione si 
trova ancora alle OR. 9 a. - OR. 11 3h a. l' O. I continua a prov­
vedere la cella III. - OR. 4 1,':! p. la cella III è completamente 
chiu_sa e l' O. non c' è. SP, l' O. in natura fosse capace di co­
str_mre celle nuove dalle fondamenta, essendo ora riempite e 
~hmse_ le_ tre celle del vecchio nido di Ch., avrebbe dovuto 
~nco_mmc1are a costruirne una di nuove. Ella invece abbandonò 
ti mdo ed alle. OR. 4 3:·, p. la vidi su di un altro vecchio nido 
abbandonato di Ch. situato a circa ;J metri dal primo ed · _ 
t t r l' . . ' tn en a a_ pu ire untca cella hbera che vi era. Quindi si vede 
~ome_ risulterà. ancor pii1 dal seguito dell'esperimento. eh~ 
I O. m natura non costruisce il nido dalle fondamenta . 

fitt d' · , ma a_ppro 1 a or mariamente dei nidi abbandonati di Ch. e fi 
s1 serve anche di altri fori già belli e pronti corne p' ors~ 1· · · , . e. nei 
pa 1,. nei muri ecc. Per questa ragione depone le sua uov 
le disperde per l? più in varii luoghi, e ùeve perciò impar: e 
a conoscere le diverse posizioni ed avere un senso della l~~ 
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e dalle quali erano giil sortite in 11uest' anno le O. lasciandole 
libere tutte e tre. Al di rp1 ;'i delle tre celle, andando verso 
sinistra erano state distrutte più o meno completamente le 
altre sei celle che costituivano già il vecchio nido, e non vi 
esistevano piit altro che traccie piit o meno pronunciate delle 
pareti che le dividevano, e completamente intatta la parete 
esterna sinistra del niclo. 

Aprile. - 15/ 4. OR. 1 p. ~el foro <li mezzo che chiamerò 
cella I trovai un O. occupata a pulirlo . - OR. l 1/ 1. p. la presi e 
la segnai, col solito metodo, ùi /Jirinco sul corsaletto. Si riebbe 
perfettamente dall'avvelenamento circa un 11uarto d'ora dopo. 
Fu portata in saccoccia, nel tuho di vetro coperto con rete 
metallica, e lasciata in libertà nella corte del palazzo della 
pubblica istruzione a S. Rocco alle OR. ~ 3

1' 4 p. - OR. 4 1/ 4 p. 
la vidi nella Cf~lla intenta ad approvigionarla. - OR. 5 p. È 
curioso che gi:\ alle OR. 4 1 ·~ p. vi,li 11na seconda O. non se­
gnata andare e venire regolarment e all:t stessa cella. Ora 
ambi1luA vanno A vengono e quando s'incontrano ingaggiano 
combattimento. Questo fatto ch e osservai altre volte in altri 
niùi abl.,arnlonati di Ch., dimostra che spesso ,lue O. si con­
tendono la stessa cella di Cli. 

16,',. OR. fl 1/-J a. non vi sono U. nel nido. La cella I è 
chiusa da un diaframma di terra senza sassolini, alla pro­
fondità dal margine esterno del nido, di oltre tre millimetri. 
- OR. IO 11-j a. La cella I è completamente chiusa fino al li­
vello del nido. Trovai un O. non segnata che da quindi innanzi 
chiamerò O. li per distinguerla ùall' altra che chiamerò O. I. 
L' O. II aveva occupata la cella a sinistra rtella cella l e che 
chiamerò cella II. Presi I' O. II la segnai col solito metodo, 
ma questa volta sull'addome per 1listinguerla dall'O. I. In 
circa mezz'ora è ristabilita .dall'avvelenamento. OR. IO¾ a. 
l' O. I approvigiona la cella I I. - OR. Il 1/ \ a. portata l' O. II 
ai giardini pubblici col solito metodo, e lasciata libera, dopo 
circa un quarto tl' ora parte al volo. - OR. 12 1/4 p. l' O. I 
provvede la cella Il. In tale bisogna si comporta come la Ch., 
~ale. a dire _entra d~pprima nella cella colla testa, vi rigurgita 
11 miele, poi sorte, mtroduce nella cella l'estremità anale del-
1' addome, e colle zampe poateriori si spazzola giù il polline 
raccolto sulla scopa addominale. Come per la Ch., cosi anche 
per l'O. mi sono accertato che la cosa succede veramente in 

' 
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nido per cui ue risulta die sa accomodare e variare il suo 
lavo~o a seconda del hisogno. - 01t. H p. non è nella cel_la !: 

tYI-:,. OR. 7 a. Non e nella cella I. - 01t. 12 m. incomrnc10 
a provvedere di miele e polline la cella I. - 01c ~ _P· la ?h. 
arriva, rigurgita il miele, e se 1w va senza spauars1 il polline 
dalla scopa ventrale. - OH.. 8 p. e nella cella 1. 

1.0,:j. oR. 7 a. e nella cella 1. - oH .. 7 11\ a. La vidi sortire 
piano piano dalla cella 1, cam111inand? al_l' indi~tro, resta~e sul 
nido esposta al sole per circa :J mmut1 e po1 :olar v_rn. -

01c 6 p. sta chiudendo la cell:t 1. ott. 8 p. 11011 e nel ~~do: 
-Jt/

5
• oR. li a. non è nel 11ido. - OH .• 11 1/ 1. a. ha gm tab-

. bricato la cella 2 cd incominciato a provvederla ili miele e 
polline. - OR. 12 111. lavora ad innalzare la ~ar~tc _de_lla_ ce~la 2. 
Anche questa volta non si ebbero due per10th d1stmt1 d1 co­
struzione e di approvigio11amc11to; wa si a:ternarono due volte. 
- oR. 1 'li p. provvede di miele e polline la cella ~- - OH.. 8 p. 
è nella cella i. È da notarsi che in tutto q ucsto esperimento 
la Ch. costruì le sue celle sem pro aml:uulo da sinistra verso 

destra. 
-tt./5• OR. 7 a. e nella cella :Z. - 01{. 11 J , ~ a. la Ch. arriva, 

vomita il miele introducendo la testa nella cella 2, poi si volta 
introduce nella cella 2 I' estrcmitft Llell' addome ed incomincia 
a spazzarsi giù il polline dalla scopa ventrale. Costretta.la ad 
allontanarsi, fa un piccolo volo a poca distanza dal nido, ritorna 
ed introduce subito l' estreruitit ad,lominale nella cella 2, si 
spazza giù. il polline e vola via. - 01c -! 1.'1. p. è occupata a 
chiudere la cella 2. - OH .. 5 p. la cella 2 è completam ente 
chiusa. - OR. 8 p. ha rinforzato l' opercolo e 11011 e nel nit.lo. 

'IJ/5. OR.~ a. uon é nel nido. - OR. 1~ m. ha incominciato 
a fabbricare e provvedere di miele e polline la cella 3. -
OR. 8 p. e nella cella :J. 

H/ 5. OR. tt ¾ a. è già partita. - oR. 2 p. la cella 3 e 
chiusa. - on. 6 p. fabbricava la l,; so della cella 4. Merita ri­
marco particolare il fatto, che vi esisteva una porzione di pa­
rete di cella del vncchio nillo, e cito la Ch. por 1·isparmiare 
lavoro uò seppe usufruire por costrniro la pareto tlostra della 
cella 4. - OR. 8 p. nou è nel nido. 

'1315• OR. 12 m. Ila faLIJricato la Laso dolla cella -t e vi 
continua a lavorarn. Non ha ancora incominciato a pro\ ·vee 
derla di cibo. OR. 1 p. l11co111iuciò a provvotloro la cella 4 di 
micio e polline. - 01-. :--: p. ò nella ce lla 1. 
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calita, molto sviluppato. - OR. ~ 'I, p. continua il lavoro nel 
nuovo nido eh' io chiamerò da quindi innanzi Nido Il. 

1Al/ 4• OR. 7 a . l' O. I è nel nido II. - oit. 7 1/t a. la sol­
leticai -con una pagliuzza per poterla prendere e trasportarla 
lontano e lasciarla libera, 111a non si lasciò indurre a sortire 
dal nido. Probabilmente per questa ragione abbandonò il nido, 
e più. non _la vidi lino al :tl/ 4. 

ti;, <'R. 1 11-t p. nel nido II comparve un O. non segnata 
che presi e segnai sul corsaletto con colo1·e 1·os:so; questa sarà 
da quind' innanzi tletta O. lll. - 01c 2 p. l' O. III lasciata in 
libertà dalla parte opposta della casa. - 01{. 4 'li p. l' O. III 
approvigiona il nido 11. 01t. 6 p. l' O. II I è nel nido II colla 
testa rivolta verso il tondo della cella. 

tt/,. OR. (ì'/t a. l' O. III è nella stessa posizione; alle ore 
i 1,·! a. s' era voltata col capo ali' insù. ed alle ore 8 11-t a. era sor­
tita dal nido. o,i. 11 a. nel nido li trovai una Ch., la feci sortire 
a forza e la segnai di bianco. Circa un quarto d'ora dopo s'era 
completamente rimessa dall'avvelenaroento; la lasciai in libertà 
su <li un opuntia poco lungi dal nido Il. - OR. 4 p. J' O. III 
è nel nido II col capo ali' ingii1 e la Ch. è sull' opuntia; e 
resta in tal posizione tino al giorno seguente. 

1.3_ ,. OR. li 11-t a. O. e Ch. nella stessa posizione. - OH .. 7 11, a. 
l' O. si è voltata col capo ali' insù. - OR. 8 a. idem. - OH.. 111/t a. 
la Ch. se n' è andata, l' O. III continua a provvedere il nido Il, 
e cosi alle 1 e~ p. In c1uesto fr at tempo osservai tre volte l' O. I 
girare attorno al nido Il senza però entrarvi perchè proba­
bilmente s'accorse che era occupato. Egli é quindi probabile 
che l' O. I alJbia occupato il tempo trascorso dalla mattina del 
giorno -JO/, a questa parte, a fare una deposizione di un uovo e 
relativo ciuo, in qualche altra cella abbandonata di Ch. -
01t. 4 p. vidi l' O. III che stava compiendo la copertura dell'unica 
cella del nido li. Nun r idi più 1ti~.rnn O. Cosi restarono le cose 
tino al giorno 

Maggio . - tKJ-:,. OR. 3 p. Vidi una Ch. non segnata che 
ripuliva l' estremita sinistra del nido. - OR. 4 1/t p. la Ch. 
approfittando della parete sinistra ancora intatta del nido, 
costruì alla distanza di circa un centimetro andando verso 
destra, una parete divisoria, ed in tal modo fondò la base della 
cella 1. CorPe vedrassi in tutto questo esperimento, la Ch. ap­
profittò di tutte le piccole porzioni ancora in piedi del vecchio 
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del nirlo nei giorni 5, 7, R, 12, lT>, lo, 17, 20, 22, 2:i, 24, 25, 
28 e 30 Giugno, l, 3, 5 e (i Luglio; e pit1 non comparve. 

188?. 

Marzo. - i/3. Sodi una. O. 
9!J. So1'tt una seconda O. 
'°/s. Sorti una te>·zn O. Tutte sortirono tra le ore 11 e 12 a. 

e non tornarono pii1 al nido. 
13/J. 01{. 12 m. Vidi un d' di U. posarsi sul nido , ma tosto 

volò via. Indi non si videro più U. perché fa freddo e piov e, 
tino al 

16/ 3. OR. I p. ru O. d' si posa sul nido e poi vola via. 
Aprile. - 9, ,. Sorti una Clt. e più non torni,. 
•3/ ,. Sorti una seconda Ch. come al solito fra le 11 e 12 

m. e più non tornò. 
1\1/,. 01c 11 1.·:1 a. l'.n O. lavorn nella cella di mezzo dell e 

tre d' onde uscirono le tre Osmie, e che diremo cella I. 01t. 5 p. 
la cella è chiusa e l' O. non è nel nido. 

. 1JJ,\. OR. 7 a. l' O. non è nel nido; 01c 11 3. , a. è appena 
sortita una tt>rza Ch. e pit1 11011 tornò. 

:Il / - 3/ l' o ' 1.,. OR. , , a. . lavora nella cella lil.Jera a destra della 
cella I e che diremo cella II. OR. 12 111. è appena sortita una 
quadn Ch. e più nou torna; la cella Il e compleramente chiusa. 
OR. l p. I' O. lavora nella cella libera a sinistra della cella I 
e che diremo cella III. 

i'¼. OR. o a. l' O. è nella cella III col capo ali' insi1. 
OR. 5 p. la cell a lii è perfettamente chiusa. 

:?'· OH. 11 a. ,r O. lavora nella cella che diremo cella IV. 
1,. OH. 8 a. l O. è nella cella IV. 

tS/,. OR. I p. Un' O. forestiera e che dit-emo O. II riapri 
fra le ore 12 rn. e le I p., e quindi certo in meno di un ora 
1B: cella 111 ed ora la trovo che vi lavora. OR. 1 I/i p. l' o. che 

. d~remo O. I è nella cella I V e mentre vi lavora la segno di 
bianco sul capo; oit. 2 p. vidi ambidue le O. che approvigio­
?av~no la loro cella; ciò che vuol dire, che l' O. non conosce 
Il __ nido, _ma soltanto la sua cella, ed è per questo che due o 
~rn O~rme_ possono lavo~are pacificamente in un medesimo nido 
' ecc h10 d1 Ch. senza chsturl.Jarsi a vice nù .l OR '> 1 t · · · ~ , p. pren110 
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:161-:,. 01-t. 6 3/ , a. ò nella cP-lla 4. - OR. 7 a. è già partita. -
OR. x p. è nella cella 4. 

uh 01c 5 a. ò nella cella, che alle ore IJ 1/J a. era ancora 
aperta. - 01t. 12 m. la cella 4 e perfettamente chiusa. -
OR. 4 1/i p. la vidi lavorare alla copertura generale esterna del · 
gruppo delle c1uattro celle gi.\ compite. Con questa copertura 
aveva occupato <1uasi completamente il fondo della vecchia 
quinta cella. - OR. ~ l'· non e nel nido. 

-ti!/~ ~on si vide in tutto il giorno ne il ~LI uc· il :JU nè 
il :Jl, percl1e piove. 

Giugno. - 1,'6• OR. 4 1/:! p. vitli la Cl!. che occupando il 
posto che restava tra le 'l uattro celle sue e le tl'e del! ' O., 
stava fal.JI.Jricando il fondo della cella 5, E da notarsi che col 
rivestimento es terno delle 'l uattro prime celle, al lato destro 
della cella 4 aveva costruito un piano inelinato cùe occupava 
il fondo della cella quinta del vecchio nido. Da ciù ne deriva 
che per costruire una cella in c1uello spazio che ancora restava 
tra i due gruppi di celle dcli' O. e clella Ch., doveva costruire 
la cella 5 in modo che essa fosse diretta ol.Jl.,liquamente e col 
suo tondo occupasse c1uello della cella sesta del vecchio nido . 
E difatti cosi foce anche la Ch . .-\vendo costruito in tal modo 
la cella 5, verso il sito occupato tlal gruppo tielle celle dell' O. 
restava uno spazio presso a poco couico, che essa riempi esatta­
mento di calcistrnzzo. 01-t. 8 p. 11011 è nel nido. 

i/ 6· OR. 7 a. 11011 é nella cella 5 che non ha ancora inco­
minciato ad approvi g ionare. - OR.. 11 •::1 a. la cella 5 è già 
compl etaroente chiusa. - OK. l ¾ p. lavora alla copertura del 
nido. - Sul nido gira va una Calcidida verde che ho potuto 
catturare; stava probal.Jilmeuto esaminando il nido per deporvi 
le sue uova. - OR. 8 p. non è nel nido. 

3/ 6• Nou si vide la Ch. in tutto il giorno. 
4/ ,,. OR. 11 1/.t a. lavora alla copertura estema del nido. Quello 

che importa osservare si è che la Ch. con questa copertura esterna 
del nido, comprende anche le tre celle occupate dall' O, cosicchè 
la chiusura tli quei fori cho prima si distingueva pel colore 
terra, ora si confonde colla massa comune del nido. Per le 
O. ne deriva il vantaggio che la copertura delle loro celle cosi 
rinforzata, può resist ere meglio alle intemperie della stagione 
d~ quel~o- sia la loro propria, formata di pura terra. - Do~ 
d1chè v1d1 aucora la Ch. a lavorare intorno ali' involucro esterno 
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Maggio. - 1/ 5• OR. I p. la Ch. continua aù approvigionare la 
cella 1. Introdussi nella ceJJa I, perpendicolarmente, un pezzetto 
di paglia di sigaro di virginia; della lunghezza di circa cinque 
centimetri; giunge la Ch. la prende fra le mandibole e le 
zampe, mettendovisi a cavalcioni, la porta via volando, e Ja 
lascia cadere per aria alla distanza di circa quattro metri dal 
nido. R~plicai J' esperimento con ugual risultato. ott.. J •;, p. la 
Ch. arriva alla ceJla I, vi introduce il capo, vomita iJ miele 
e poi vola via. Attesi una mezz'ora per vedere se ritomasse 
Jl:0r spazzolarsi il polJine dalla scopa ventrale, ma la Ch. non 
si fece vedere. 
. '/r,. OR. 12 m. la Ch. chiude la cella I. Dopo aver costruito 
11_ tramezzo profondo, per otturare il vacuo fino al livello del 
n!~o, po_rta dapprima grossi blocchi e poi li riveste di cemento 
pm sottile. OR. I p. anche oggi vidi rinnovarsi la lotta con 
u,na Ch. fore~tiera, lotta che durò come jeri circa un quarto 
<I or3: OR. I 1

/ , p. _A . destra ed a sinistra della cella I chiu~a. 
ne esistono due d1 libere. Vidi pii, volte la Ch. introdurre il 
c~po e l'estremità deJJ' _addome, in ambidue queste celle, qua­
siche essa volesse sceghere quale meglio le convenisse. 

. 
3/r;. OR. I ~/t p. Mentre la Cb. approvigiona Ja ceJJa a si-

n~str~ e che diremo cella 2, Ja presi, Ja avvelenai, Ja segnai 
d1 bianco sul c~rsal~tto, e la lasciai in libertà daJJa parte 
0 Pposta deJla mia abitazione alle ore 2 p. 

'l:, OR. 7 'lt a. la Ch. è neJla cella" o,.; 6 p ha g·à b" 1 Jl ..,. •~• • I C lUsa 
. a ~e _a . 2 a raso del nido. Se fosse costretta da un . ti to 
rnvmcibtle e prepot te t· b • 18 n . en a a br1care sempre in una data di-
r?z•one, dovrebbe ora costruire celle a nuovo neJl' ang J . 
n~stro del_ nido. Senonchè resta ancora un foro ve h ~ o s1~ 
~1do,O oo _rnver~ la ceJla V abbandonata come vedem: ;à ~: 

ue sm1e, e ciò perché aveva preso possesso del nid J Ch 
la quale non_ sotrre nessun compagno. o a . 
. 'J/~. Questa cella V, che chiamare . 

. ristretta, perché probabilment mo ~ella 3 era piuttosto 
maschio. La Ch. Ja allargò e ;aav_evall servito da cella ad un 
J 11 ripu . OR. I p appro . . a ce a 3, che aveva occupato . . . · v1g1ona 
la cella 3 è chiusa, ma a risparmio d1 lavoro. OR. 6 p. 
nirlo. non ancora tino al livello esterno del 

6 , I 
, 5• OR. p. la celJa 3 è chiusa a raso d l ·c1 

' / 3. OR. 5 p. la Ch. ha rinforzato lo strato e:te~~oodel nido, 
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1' O. II o col solito metodo la segno sul corsal,etto di bianco. 
OR. 2 ¾ p. è rimessa dall'avvelenamento e sta sulle zampe. 
Aveva un'ala alquanto rovinata, volò via dalla fenestra, ma 
cadde nella strada e scomparve. 01t. 4 1/-J p. l' O. I è nella cella IV, 
la presi e la segnai di ro880 .ml co1·salctto. e lasciatala in li­
bertà vola via benissimo. ,\ veva costruito un sottile coperchio 
a tre millimetri circa da,11' o:-lo esterno delJa ceJla, ma questo 
tramezzo non era ancol'a completo perchè nel centro mostrava 
ancora un piccolo foro rotondo del diametro di circa un mil­
limetro. OR. 5 p. Vidi l' O. I intenta a lavorare alla copertura 
della cella IV. 

1.6/4 OR. i a. la cella IV è chiusa completamente fino al 
livello esterno del nido. La cella lii è ancora aperta. OH. 11 ¾ a. 
l' O. I lavora nella cella libera a sinistra della cella I V e che 
diremo cella V•). ott. 1 p. l' O. li è occupata intorno alla 
cella Il I. 

'!7,\. 01c :1 p. I' O. li ha gi;\ r.hiuso a raso del nido la 
cella 111. 

~ / •• OR. l p. l'na Ch. era intenta a ripulire la cella a 
destra della cella V, cella che essendo la prima occupata dalla 
Ch. diremo cella L Intanto sopraggiunge l' O. I, la quale accor­
tasi della presenza della Ch. si collocò nella cella V col capo 
ali' insu. La Ch. accortasi anch'essa della presenza dell' O. cercò 
di estrarl a dalla cella V, ma non vi riusci, e volò via. Poco 
dopo volò via anche I' O. I. 

"l'Jh. 01c O•;~ a. la Ch. è nella cella I, l' O. manca. 
30 \• 01{. 7 a. la Ch. è nella cella 1; l' O. manca. - OR. 11/ 4 p. 

un altra O. non segnata e che diremo O. III lavora nella cella V. 
01t. I 1/-J p. mentre la Ch. stava lavorando nella cella 1 soprag­
giunse una Ch. forestiera . S'ingaggiò in allora una lotta fra 
ambidue. Ora si abbracciavano e si dimenavano sul suolo o 
nell'aria ed ora si urtavano e perseguitavano nell'aria. La 
lotta durò circa un q uario d'ora, linchè la forestiera stanca 
abbandonò il carupo alla legittima proprietaria. - OR. 2 p. 
mentre la Ch. lavorava nella cella I, sopraggiunse l' O. III, 
entrò nella cella V, o vi si mantenne tranciuilla lino a che 
parti la Cli. Da 'JUesto momento non si videro piu Osmie. 

') Quosta cul la V, nella t,\hella <i segnata col num ero 3, perché non 
fu 1leflnitivanw11te o,·cupata dall' O., ma bonsi dalla Ch. cume vudrassi 
pili innanzi. 
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9/~ OR. 12 m. la cella I è completamente chiusa. OR. l P· 
lavora a pulire la cella II. Catturai l' O. che diremo O. I e la 
segnai di b'ia,ico sul cm·saletto col solito metod?. _Me~z' or~ 
dopo è completamente ristabilita. OR. :t p. la lascio m libertà 
dalla parte opposta della casa. 

10;,. Non è nel nido. Piove e fa freddo. 
u;,. OR. l p. l' O. I lavora dietro la cella II ; OH. 5 p. 

l' O. I è nella cella II colla testa in giù. 
tt/,. OR. 5 p. L' O. I è nella cella II colla tes ta in gii1. 
tJh. oR. 7 1/ " a. l' O. I è nella cella II colla testa ali' ingiù 

ed alle ore 8 p. si è già voltata colla testa ali' insù. Tra le 
ore 10 e le 12 m. sm·l't unn Ch. OR. 2 p. l' O. I approvigiona 
la cella II. OR. ~ p. l' O. I sta chiudendo la cella II che alle 
OR. 5 p. è chiusa completamente a raso del nido. 

H 1\. Dopo le OR. IO a. srn-ti una spr:onda Ch. OR. 12 m. 
l' O. I è nella cella IIJ. 

1:-.;,. Dopo le OR. IO a. sodi una tP1·za Ch. OR. l p. Vidi 
I' O. I posarsi pi1·1 volte sul nido, ispezionare la cella III senza 
entrarvi e poi volar via, qua sichè volesse semplicemente assi­
curarsi che non vi era nissun intruso. oit. 2 p. vidi alcune 
formiche (Lasius emarginatus 01.) che si erano introdotte nella 
cella III attratte dal miele e polline ivi depositato dall' O. I. 

15
/ ,. OR. 11 a. Trovo la cella II riaperta. OR. 5 p. l' O. I 

lavora nella cella IIJ. 
1;;,. OR. 12 m. l' O. I lavora dietro la cella III. OR. I p. 

vidi le formiche introdursi nella cella II I e cosi pure nella 
cella II riaperta. Poco dopo sopraggiunse la O I, visitò am­
bidue queste celle, ma avendovi trovate le formiche se ne 
parti e più non la vidi. OR. o p. Una O. non segnata e che 
diremo O. II stava chiudendo la cella III. 

111
;',. OR. 7 1

/ , a. L' O. II pulisce la cella JV. OR. I I 3/, a. l'O.11 
lavora dietro la cella IV; la prendo e la segno di bianc0Cco1 
solito metodo sulla superficie superiore dell'addome. OR. 12 m. 
Un altra O. non segnata e che diremo O. III dopo avere ispe­
zionata la cella II vi si introdusse e vi restò come per ripo­
sare; OR. 12 3/ , p. l' O. III ha abbandonato la cella II. Lascio 
in libertà l' O. II che alle OR. l p. ispeziona il nido e se ne vola 
via. Poco dopo l' O. III provv ede la cella II. OR. 5 1/ , p. J'O. III 
stava compiendo la chiusura della cella II. La presi e la segnai 
di 1'0sso sul corsaletto col solito metodo, lasciandola in libertà 
alle OR. 5 31. p. dalla parte opposta della casa . 
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intorno a lle sue tre celle, facendo sco111parire il contorno ro­
tondo della loro recent e chiusura, ma non ricopri la chiusura 
di terra delle cell e occupate dall' O., le quali restano perciò 
esposte al pericolo di Yenir distrutte dalla ?i?ggia ?8rchè la 
Ch. più 11011 compan ·e. Probabilmente fu v1tt1ma d1 qualche 
uccello in sett iYoro o di altro anim ale od accidente. 

Giugno. - 111, 6• ::\lentre l' acf1uazzone sopravvenuto oggi, 
1listrusse le celle dell' O. del!' Esp. I, 11uelle di quest' Esp. II 
restarono ille se perch é piii riparate. ~i vede quindi che le 
Osmie che costruiscono in luoghi riparati tro va no maggior 
probabilita di propagarsi, ed ceco un fatto c he potrebbe servire 
pei' una selezion e naturale. Cosi, come ablJiamo veduto nell'anno 
scorso, hanno certo maggior probabilità di propagarsi quell e 
o., le cui celle vengono involtfl esternamente con uno stra to 
rli calcistruzzo clalle Ch. che occupano 1lopo le O. i vecchi nidi 
cli Ch. 

tt 'r.• L'acquazzone di oggi, lasc iando intatt e le tre celle 
,li destra più ripat ·ate d c li' O., sto nrlò un poco, senza distrug­
gerla, la ce lla di sinistra che é la pit'.t esposta. 

Luglio. - tij; . Cn acquazzone rovinò un poco due altre 
celle dcli' O., in modo ch e non ne restano che due abbastanza 
conservate. 

1888. 

Febbraio . - -1'J1~. 01c ~ p. Un O. o' è in una cella. 
Marzo. - u :1• Fra le IO e le 12 m. sol'li nn O.; OR. I p. 

Cn O. o' è in una ce lla. 
tt 1. o1c -! p. Un O. o' è in una cella; per cui si vede che 

anche i maschi talvolta passano !a nott e e le ore fredde 
nelle celle. 

13_':1• 01{. 4 p. t :n O. o' ò in una cella. 
H , :1• Tra le 10 e le 1 ·~ rn. sodi la seconda U.; OR. 4 p. 

'Cn o. o' è in una cella. 
1;; 3• O}{. 1·2 m. l '.n o. o' è in una cella. 
1~ :i• oR. 1 p. l'n O. o' è in una cella. Poi non si vedono 

più maschi. 
Aprile. - 6 1

1• 01c I p. Cn O. ispeziona una cella. 
; , 1• Cn u. ,i nella cella che diremo cella I . 
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golo sinistro del nido, la Ch. ha costruito la base di una ce_lla 
a nuovo e che diremo cella 1. oR. 1 p. catturo la Cb., col sohto 
metodo la segno di bianco sul conaletto, ed alle ore 3 p. la 
lascio in libertà nell' orto . dei Frati Francescani a S. Rocco. 
oa. 5 p. ritornato a casa trovo un poco avanzata la fab~rica 
della cella 1 ; poco dopo sopraggiunge la Ch., e lavora dietro 

la cella 1. 
S/3• oa. 11 1/t a. Ha già incominciato ad approvigionare la 

ceJla I. Per vedere se può interrompere il periodo di appro­
vigionamento per ritornare muratrice al bisogno eveniente, 
praticai alla bue della cella 1 un foro piuttosto grande senza 
ledere l'orlo; ed in quest'operazione porzione del calcistruzzo 
andò ad imbrattare il miele ed il polline. Poco dopo soprav­
venne la Ch. e sua prima cura si fu di pulire la cella dal 
calcistruzzo, tra.CJportandolo a pezzettini a volo a qualche di­
stanza dal nido, e lasciandoli cadere pe1· aria. Indi incominci<'> 
subito a riattare l'apertura artificiale tiella cella, ed aveva 
condotto a fine il suo lavoro alle ore 12 m. Per cui si vede 
che ~ volontà, secondo il bisogno, può interrompere una sua 
occupazione per intraprenderne una più necessaria; da racco­
glitrice può ritornare muratrice. Poi tornò a provvedere la 
cella 1 di miele e po))ine. OR. 4 3/ , p. cinque formiche (Lasius 
emarginatus 01.), avevano trovato il miele e stavano gustan­
dolo nella cella I. Giunse la Ch., carica di provvigioni, prese 
le formiche ad una ad una, le masticò colle mandibole, e por­
tandole a qualche distanza dal nido le lasciò cadere a volo. 
Indi si mise a liberai-si dalle provvigioni. Ma mentre stava spaz­
zolandosi il polline colle zampe posteriori dalla scopa ventrale, 
ne fu disturbata per ben tre volto da altre formiche che arri­
vavano al miele; e tutte le distrusse in numero di nove. Era 
veramente interessante il vedere come la Ch. al loro approui­
marsi ■i agitava, le correva dietro, le masticava e poi le getta•a 
k>nt.ane dal nido. Indi continuò ad andare e venire a breTi in­
tervalli tino a che dopo circa mezz'ora le formiche si stancarono 
ed abbandonarono l'impresa della conquista del miele. 

9/1• OR. 1 1/, p. vidi una Ch. non segnata, visitare più volte 
la cella 1, poco dopo giunse la Ch. segnata e provvede la cella 1 
di cibo. OR. 2 p. vidi rinnovarsi la storia delle formiche come 
ieri ; OR. 6 1/, p. la Ch. ha già chiusa la cella I. 

•
01,. OR. 7 1/, a. la Ch. comincia a costruire la cella J. 
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l<J/4• oR. 11 1/t a. la cella II e completamente coperta. 
L' O. III approvigiona la cella IV. OR. 5 p. l' O. III ha com-
pletamente otturata la cella IV. · 

'fl1h, ~on si videro O ; piorn e fa freddo. 
!1/,. OR. 1 p. l' 0. III pulisce la cella V. 
tt_'1. OR. l p. I' O. III approvigiona la cella V ; OR. 3 p. 

l'O. 111 sta chiudendo la cella V. OR. 3 1/.i p. Distruggo la coper­
tura imperfetta della cella V, lasciando l'uovo intatto. L'O. III 
ripara subito la rovina, cd alle OR. 4 p. aveva giit compita la 
copertura della cella V. Perciù se si distrugge la copertura 
imperfetta della cella, senza peri, levarne l'uovo, l' O. ripara 
tosto il danno , continua e finisce la copertura della cella. 
OR. 4 1;, p. I' O. III pulisce la cella VI. In quest'operazione l' O. 
pren1le una parte dei resi1lni lasciati 1lalla passata generazione, 
vola via, li lascia cadere a sci o otto metri dal nido, torna 
alla cella e cosi continua fino a che la cella t~ pulita. 

~1/l. OR. 1 p. I' O. III approvigiona la rella VI; OR. (ì p. 
l' O. III ha chiusa ma non completamente la cella VI. 

J\ / \. oR. 11 a. La cella VI è co111plcta111ente chiusa. OR. 12 m. 
Un O. non se~nata e che diremo O. IV sta alacremente sgom­
brando la cella VII dai resti della pMsata generazione. Osservai 
poi l' o. III che raschiava la superficie bianca del nido vecc_hio 
di Ch., e col calcistruzzo cosi ottenuto, mescolato alla sua saliva, 
ricopriva la terra liellc celle, come se sapesse che in tal modo 
le sue ovature avc,·ano maggior probabiliti~ di riuscita, potendo 
mecrlio resistere ali ' azione degli acquazzoni. Di tal maniera 
cop~i la cella n e parte della cella V, per cui in questi punti 
il nido aveva un' aspetto intieramente bianco come se fosse 
stato costruito dalla Ch. ~: questo certo per I' O. un progresso 
nell'arte di costruire. 01c .j p. La cella II è riaperta e senza uovo. 

~;h, OR. 7 3/ \ a. I' O. IV lavora nella cella Il. OR. I 1 1/1. a. 
Trovai chiusa tanto la cella Il quanto la cella VII. Riapro la 
cella II, e vi trnrn l'uovo, segno quirnli che dopo riaperta la 
cella, strappa l'uovo 1leB' altra O. e ve ne tiepone uno de' suoi. 

111_ \• 01t. 4 p. Un u. non segnata approvigiona la cella II, 
e la ha gia chiusa completamente ad ore lì p. 

Maggio . - 6,';;, 01c l 1,'t p. I 'na Ch. ispeziona lo spazio li­
bero a sinistl'a del nit!o e lo va spazzando fino alla distanza 
di circa sei centimetri. 

i / :;. oR. 11 1 ;1 a . .\Ila distanza di cir~a sei centimetri dall'an-
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l'orlo è rozzo. oR. 1 p. l' orlo della cella 4 è ancora ro~zo. 
Pratico un foro alla bue della cella 4 pe1·ò senza che _scoh_ il 
miele. Poco dopo giunge la Ch. carica di miele e polhne, m: 
troduce il capo nella cella 4, si accorge del ~oro, e ce~ca d1 
chiuderlo dal di dentro. Infatti io vedo le mandibole e la hngua 
della Ch. che lavorano nel foro. Indi si scarica del miele ~ 
polline, per chiudere subito dopo comple~mente il foro e r1-

. tornare raccoglitrice. oR. 5 ¼ p. La Ch. liscia l'orlo della cella 4 
indi continua a provvederla di miele e polline e vi passa la 
notte. 

11;$. oR. 4 1/ 4 p. nella cella 4 non vi è l' uovo. uiunge la 
Cb. depone l'uovo, e poi immediatamente senza dipartirsi dal 
nido, staccando piccole porzioni dell'orlo della cella costruisce 
una completa copertura della stessa e se ne vola via. Mi avvi­
cino, levo il coperchio, ed in quest'operazione danneggio l'uovo. 
La Ch. pochi minuti dopo arriva, pulisce la cella dei piccoli 
detriti del coperchio cadutivi, allontana anche i rimansugli 
dell'uovo e· poi va e torna a brevi intervalli, ispezionando la 
cella senza provvederla di cibo. OR. 6 p. Un acquazzone riempie 
per metà di acqua la cella 4 ancora aperta. OR. 8 p. la Ch. 
è nella cella 4. 

•9/ 5• OR. 7 a. La Cb. sorte dalla cella 4, resta per circa 
dieci minuti al solo e poi vola via. OR. 12 m. La Cb. chiude 
la cella 4. OR. 12 •;, p._ Levo il coperchio della cella 4 per vedere 
se vi aveva depositato altro uovo, e lo distruggo. OR. 12 ¾ p. 
La Ch. arriva, pulisce la cella, poi va o viene a ùrevi intervalli, 
ispezionandola senza provvederla ùi cibo. OR. 10 p. La Cb. è 
nella cella 4. 

,.,/.:,. OR. 11 1/1 a. ba chiusa la cella 4 ed incominciata la 
cella 5 tra ed al davanti della 2 e della 4 ; on. 3 1/, p. L' orlo 
della cella 5 è ancora rozzo, la Ch. ha incominciato a prov­
vederla di miele e polline. Pratico un foro alla bue della 
cella 5, La Cb. subito lo ottura e ritorna immediatamente dopo 
raccoglitrice. OR. 4 1/1 p. La Cb. liscia l' orlo della cella 5. 
OR. 9 p. la Ch. è nella cella 5. 

11/J• OR. 8 a. L'orlo della cella 5 è completamente lisciato. 
Giunge la Ch. e provvede la cella 5 di miele e polline. oa. 121/t p. 
la Cb. sta compiendo il coperchio della cella 5. oa. 12 s;, p. 
levo una parte del coperchio cercando di non danneggiare 
l'uovo, ma pur troppo in quest'operazione una piccola part~ 
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111:,. OR. 8 a. ha fOo appena la costruzione della cella 2 ! 
OR. l p. ha incominciato acf approvigionare la cella 2 dopo d1 
avere lisciato l' orlo. Pr a tico un' apertura alla cella 1 al di 
sotto dell' orlo in modo però che il miele non scoli attraverso 
il foro. Poco dopo arriva la Ch., approrigiona Ja cella 2 e non 
si accorge del foro praticato alla cella 1. Pratico un altro foro 
al disotto dell' orlo della cella 2 in modo però che non coli 
attraverso il miele. OR. l 1/i. p. la Ch. ripara e chiude il foro 
della cella I. Di li a poco ritorna, e chiude anche il foro della 
cella 2. 

•1.j-:,. OH .• 2 p. la Ch. continua ad approvigionarn la cella 2. 
Volendo praticare un foro alla base della cella 2, sgraziata­
mente si distaccò tutta la parete anteriore. La Ch. incominciò 
tosto a rifabbricarla. OR. 3 p. la Ch. ha già completamente 
restaurata la cella 2 e la approvigioua. 

UJ:;. O1t. 1 p. la Ch. chiude la cella 2; OR. 5 p. ha gettato 
le fondamenta della cella 3 al davanti e tra le due già costruite. 

H / -:,. OR. 11 1/.!. a. la Ch. ha gia costruito la cella 3 fino 
circa alJ' altezza di un centimetro. La vedo introdurre più. volte 
prima la testa e poi l' estremità addom inalo, <i uasichè volesse 
vedere se era abbastanza profonda da poter incominciare ad 
approvigion:irla. :'foto espressamente che la cella 3 era vuota 
prima e dopo queste operazioni. OR. 12 m. la Ch. stazza ancora 
ripetutamente la cella 3 senza provvederla di cibo, come sopra. 
OR. 1 1/j p. ha inalzato le pareti della cella 3, l' orlo è rozzo e 
la cella vuota. Poco dopo arl'iva la Ch. cd incomincia ad ap­
provigionarc la colla :.t OR. 6 p. l' orlo della cella 3 è ancora 
rozzo e la Clt. è nel nido. 

1-:,; -:,. OH.. 1 p. l'orlo della cella 3 é ancora rozzo. Pratico 
un foro alla base di detta cella in modo che la pasta di miele 
e polline fa _ernia nel detto foro. Giunge la Ch. ispeziona il 
foro e poi resta nella cella 3; OR. 2 1/i p. abl.iandona il nido, ma 
ritorna su Lito, ottura completamente il foro, ·poi ripiglia l' ap­
provigionamento della cella 3. OR. 4 p. continua a portare miele 
e polline, e l'orlo della cella 3 è ancora rozzo. 

16/ ;;. oH .• 12 m. l' ol'lo della cella :3 è lisciato. Giunge la 
Ch. e porta micio o polline. 01{. 4 p. la cella :3 è ancora aperta. 
OR. 8 p. la Ch. ha giil chiusa completamente la cella 3 ed in­
comin ciato la cella 4, in cui passa la notte. 

ti / -:,. o tt . l 'l 111. Ha illl:ominciato a provvedere la cella 4, 
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e ne occupa anche uno straniero collocato al posto del suo. 
Inoltre spostato il nido anche di un solo metro non sa pit'.1 
ritrovarlo, perchè non lo riconosce. Io non potei replicare 
questi esperimenti per la semplice ragione che i nidi sottoposti 
alle mie osservazioni erano fabùricati su di una pietra che non 
poteva trasportare altrove. In •1 uella vece e bui l'occasione pro­
pizia di ripetere l'osservazione sulla X. cd invero con risultati 
alquanto diversi da quelli del Fabre. 

188s. Maggio. - ""/e:,. In una ceppaia secca e mezzo tarlata 
nell'orto dei Frati Capucciui a S. Cattcrina eranvi molto vicini 
tra loro due tori, nei quali falJLricavauo il loro nido due fem­
mine di X. No presi una all e 11 a. e le segnai ti i bianco sul 
corsaletto col solito metodo, e la port1i nella mia abitazione a 
S. Maria, dove la lasciai liuera alle ore 2 p. 

27/ 5• Alle ore IO 11 .. a. portatomi nell' orto dei /Frati, e 
fatta usciro a tbrza nella rete di velo, la segnata che chia­
merò X. I, potei facilmente constatare che era ritornata al 
suo nido. Si pensò di tentare una trasposizione del nido. Per 
ciò cacciate via a lbrza ambidue, si collocò il nido circa un 
metro più alto. Di li a poco tornò la X. Il, vale a dire la 11011 

segnata, andò diritta al luogo dove stava prima il nido, e dopo 
aver cercato invano, trovò nella vicinanza un terzo nido di X., 
cercò di entran- i ma ne fu tosto scacciata dalla proprietaria 
che in quel momento vi stava d~ntro. Contiuuando a volare 
intorno trovò tlnalmeute la ceppaia spostata, entt·ò uel nido 
volò via, e tornò ancora per due volte. La X. 1 uou la vidi: 

116/5. Non trovai le X. nel uido e non le vidi. 
9 /3. Verso le ore IO 1/t a. trovai che il nido della X. li 

era vuoto; introdotta una paglia nel uido della X. I, m'accorsi 
dal susurro ~he faceva, che vi era l' apida. Fattala sortire a 
forza la presi nella rete di velo e constatai che era in realtà 
I~ X. I. Dunq~e la X. può ritrovare il suo nido anche spostato 
~• un m~tro, r!cono~ quindi non solo la topogratia ma anche 
il suo ntdo. R.1collocai la ceppaia nel luogo ultimo vale a dire 
ad un m~t~~ dalla sua primitiva posizione. 

Indi ~IU non mi curai delle X tino al giorno 12 di Giugno 
nel ~ua~ giorno ~rovai la X. I uel suo nido. È da rimarcarsi 
eh~ il_ g_1orno 7 Giug~o la catasta di legna dove era vi la ceppaia 
co1 ~1d1, era stata d1sfat~, e 'l uedt' ultima era stata collocata 
su d1 una fenestra, alla distanza di tre metri circa in linea 
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del coperchio cadde nell' interno della cella ed il resto del 
~edesim? si smosse un poco troppo. Subito dopo piove per 
c1rc;1. un ora. OR. 2 3/4 p. trovo il coperchio sfondato e caduto 
nell mterno della cella 5, per cui è da credersi che l' uovo ne 
soff'erse. Arriva la Ch. e pulisce la cella 5 dai frantumi del 
coperchio cadutivi. Dopo q uest' operazione non vedo nessuna 
~raccia dell'uovo. OR. 4 p. la Ch. è occupata a rivestire tutto 
il gruppo di celle dell'involucro generale esterno. oa. 8 p. la 
Cb. non è nel nido. Dopodichè la Ch. non si fece più vedere. 
Probabilmente fu uccisa da qualche animale, ovvero fu vittima 
dell' acquazzone della notte di questo giorno. La cella 5 restò 
quindi aperta ed ai 'i4/ & fu invasa e derubata da un orda di 
formiche (Lasius emarginatus 01.). 
. Giugno. - u;,. OR. 5 1/-J p. Vidi un Leucospis gigas Fab. 
11 quale colla punta di ambidue le antenne andava scanda­
gliando in tutti i sensi le pareti della cella 2. Di li a poco, in 
un punto, dove io non potei riscontrare nessuna lesione di 
continuità, immerse la sua terebra. Io potei osservare per qual­
che tempo tutte le sue manovre, stando in assoluta vicinanza, 
come le descrisse rnaestrevolmente il Fabre •). 

Luglio. - if,. OR. 8 p. Una Cb. L. è nella cella 5, rimasta 
aperta ed abbandonata dalla Ch. 

· 3/,. OR. 7. a. è nella cella 5; OR. 8 p. non è nel nido. 
7/,. OR. l ¾ p. una Ch. L. è nella cella 5, cosl alle OR. 8 p. 
8/,. OR. 6 3/ , a. è nella cella 5; OR. 8 p. non è nel nido. 
Aaoato. - 4/a. una Cb. L. passò la notte nella cella 5. 
11/s- Un piccolo ragno stabili la sua dimora nella cella 5. 

Xylocopa violacea Poda. 

J. B. Fabre ') coi suoi mirabili esperimenti dimostrò che 
la Cb. bencbè abbia un' idea esatta della topografta del suo 
aido, e vi ritorni immancabilmente se trasportata anche alla 
lontananza di un chilometro, pure non conosce il proprio nido, 

I) Souvenirs entomologiquea (Troi1iéme eérie) Paria 1888 pag. 164 e 
,.._ntl. 
' I) Souveoin ontomologiqoe11, études sur I' instloct et lea mreora dee 

. l111etee par J. H. Fabre. Paris 1870 pag. m-314. 
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Chalicodoma muraria L. 

Costumi abituali . 

1. Le irnagiui sor tono la prima volta dal nido dal i Aprile 
al 2i Aprile, in generale tra le 10 ant. e mezzodì. L' epoca 
della sortita dal nido tanto per la Ch. quanto per l' O. varia 
assai a sec-0nda della stagion e pili o meno mite. 

t. Dallo celle possono s,·ilupparsi tutte, ovver o alcune non 
sortono mai pcrchè morte od uccise da paras siti. );ci miei 
esperimenti non sort irono da una a sette. 

3. I maschi una volta sortiti dal nido uon vi ritornano più. 
4. Le femmine vi ritornano talvolta per 6-U giorni prima 

di incominciare la costruzione del nido. Questo tempo comp::-eso 
tra la sortita dalla cella, e l'incominciamento del nido, senza 
alcun dubbio viene dedicato ali' accoppiamento. 

5. Tra le femmine sortite, una occupa per lo pii1 il rncchio 
nido, le altre o vanno in traccia di altri vecchi nidi abban­
donati, ovvero costruiscono un nuovo uido. I II altri casi una 
femmina straniera occupa il vecchio nido abbandon ato. 

6. Quaudo fabbricano un nuo vo nid o, si comportano or­
dinariamente come segue. 

Dapprima con ten·a calcarea e picc ole pietruzze impastate 
colla saliva, costruiscono una cella in forma di dital e, coli' ap er­
tura rivolta ali' insù, quasi perpendicolarmente. 

Nella cosfruzione di ogni cella si distingono quattro stadi, 
vale a dire. 
a) Stadio di cost1·u.;ione della cella, nel quale ne fabbricano 

le pareti dalla base iu su tino a raggiungere l'altezza vo­
luta, lasciando l' orlo per lo più rozzo. 

b) St~io di ~pprovig ionamento. La cella viene provveduta di 
polh~e e m1?~e per ~o pi_ù nel modo seguente. La Ch. giunge 
al ~•do ~Il •~gluvie pieno di miele e e-0lla scopa vent1·ale 
~r1~a d1 J><?llrne ; entra col capo nella cella e vi rigurgita 
il miele, por sorte, si volta, introdu ce nella cella l'addome e 
~Ile_ zampe poste_dori si spazza il polline che va a ricoprire 
Il ~tele. Osservai pure che per lo piu o durante questo 
~nodo . ovvero prima di deporre l' uovo, regola e liscia 
l orlo l_1bero dell a cella, che prima aveva lasciato in uno 
stato d1 rozzezza. 
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orizzontale, .dalla località in cui si trovava primitivamente. Ne 
viene da ciò che la X. I fu capace di ritrovare il suo nido una 
volta spostato di un metro circa nel senso perpendie-0lare, ed 
una seconda volta spostato di tre metri circa in senso orit.­
zontale. 

:Eeia.esun to. 

In questo riassunto distinguerò per la Ch., il modo di 
comportarsi costante ed abituale, dalle deviazioni dalla re­
gola, inquantochè queste ultime ci dimostrano che la Ch. 
non è spint a da un impulso interno invincibile nel suo modo 
di agire, ma può modificare il suo operato a see-0nda delle 
circostanze esterne, e può aùatt arlo ai bisogni, mostrando in tal 
modo di possedere un certo grado di svilùppo intellettuale. Per 
l'O., la Ch. L. e la X. non faccio c1 uest a dis tinzione perchè le mie 
osservazioni risguardano <1 uasi completa mente circostanze ano­
male. S'intende che qui pa rlo soltanto delle osser vazioni fatte da 
me. lo 11011 starò poi a trarne altre deduzioni sullo sviluppo men­
tale degli animali in general e, e per più ampie informazioni il 
lettore potrà leggere i lib ri di H.omanes ') i) che segnano una 
vera epoca per questi studi 3). Ripor to inoltre qualche altro 
fatto impol'tante per le relazio11i trn questi od altri insetti, 
ovvero per la biologia dei primi. 

1) L' évolution montalo chez !es animaux par Ooorge John Romanee 
M. A., L. L. D. membro de la Società lloyale tle Londres, Secretaire pour 
la Zoologie tlo la Sociotè Linnoonne, suivi tl' un Essa.i posthumesur l'in­
at inct par Charles Darwi n. - Tratluctiou fl'a.111:aiso par le Docteur Henri 
C. De Varigny. Paris 1884. 

2) L' intelligence dos animaux par G. J. H.omau~ Secretaire de la 
Societé Linneénne de Londre11 pour la Zoologie. Préoédoo d' une preCaoo 
aur l' évolution mentale par Edm. Perrier Prof8888ur au Muaeum d'hiatoire 
naturelle de P1aris. ParilJ 1887. (Bibliothoque 11Cientldque lnternationale 
publièe IIOUS la direction de M. Em. Algia ve L Vlll e LIX). -

3) Dalle mie 08118rvazioui tàtte nei lJ8i anni 1883-88 risulta per tutte 
tre le specie in discorl!O constatata la proterantlria valo a dire la oom­
pal'I& del cl' prima delle S . 

Vedi Miiller H. Proterandria der Hieneu. Liegnit.z 1882, e Ein 86itrag 
zur Leben11geschichto rler Dasypoda hirtipe11 von D.r Herrmann Mtiller 
Lippstadt). !tlit 2 Tafelu. &ll'lin 1885 p. 50-51 
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sorge il sole, ma pjù specialmente col momento in cui il sole 
illumina e riscalda il nido. Sorte dalla cella piano piano cam­
minando all'indietro, si ferma qualche momento al sole per 
riscaldarsi e poi vola via. 

IO. Il numero deUe ceUe di un nido può variare da cinque 
ad undici. 

IL Il tempo che impiega alla costruzione di una cella,-può 
variare fra circa uno e dieci giorni, a seconda della tempe­
ratura e del tempo. 

12. La costruzione dei nidi abbraccia il tempo compreso 
fra i 2"2 Aprile ed i 6 Luglio , ed anche questo dato varia a 
seconda della stagiono pii1 o meno mite. 

Dev-iazi01ii dai co~tumi abituali. 

13. La Ch. va spesso ad occupare vecchi nidi abbandonati 
dalla sua specie. Questo fatto é già una deviazione impor-tante 
nel modo di comportarsi della Ch. perchè è diretto allo scopo 
di diminuire il lavoro. lu tal caso la prima operazione, che 

• rappresenterebbe il periodo cli costruzione, che viene necessa­
riamente a mancare, si ò di aJJarg-are al•J uauto il foro della 
cella, e di pulirla da tutti i resti lasciativi dalla passata ge­
nerazione. Indi si comporta come al solito lino al periodo di 
chiu~ura, ~i cui piit sotto. Manca inoltre necessariamente quello 
~tad10 dedicato alla copertura generale est erna del uido, il quale 
ID tal caso si può dire che si confoudo con 'l uello di chiusura 
della ceJJa, perché fabbrica d' un tratto uu coperchio piu grosso 
del solito. 

~4. ~uando ha occupate tutte le celle aperto disponibili del 
vecchio mdo, se non ba ancora Jinita la deposizione delle sue 
uova, ~struisce delle ceJJe nuovo dalle fondamenta, ad una o 
ad amb1due le estremità dul vecchio nido, cd in allora si com­
porta come nella costruzione di un nido nuovo. 

15. In un vocc_hio nido vi possono essere deposizioni dello 
steao aLnno tanto d1 Ch. quanto di o., di Cb. L. e di Osmia 
aenea . 

16. Se si_ c~ntendono il nido duo Ch. ovvero una Cb. ed 
un O. res~ vrnc1trlco <1uella che ha già occupato iJ nido e vi 
ha _s~ dietro lavoro. Lo due Ch. bolligeranti si abbracciano 
e st d1m~nauo 01·a s~I s~olo, ora per aria, ovvero si persegui­
tano e s1 urt ano nell aria. ~ou potei vedere, ma non credo 
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e) Deposizione dell' uouo. Provvista la cella a sufficienza di 
cibo, vi introduce l' addome e vi deposita un uovo. 

d) Stadio di chiusura della cella. Deposto l' uovo, con un po' di 
ter ra calcarea ammollita colla saliva, ad una distanza di 
circa uno o due millimetri dal margine, costruisce un orlo 
circolare sottile che va sempre più allargando fino a che 
arriva a chiuder e completamente la cella. Indi mediante 
terra calcarea ammonita colla saliva riempie lo spazio che 
sta fra il coperchio ed il margine della cella, ingrossando in 
tal maniera il coperchio stesso. 

Finita una cella, ne fabbrica collo stesso metodo una 
seconda, poi vicino alla seconda uua terza e 'cosi via. Quando 
ha fabbricato tre o quattro celle, prima ancora di aver ter­
minato di costruirne, dedica talvolta del tempo a colmare gli 
spazi tra le singole celle, nonché quelli al davanti ed al di 
dietro delle stesse , con cemento più sottile; in una parola co­
mincia a rivestirle dell'intonaco -esterno generale già prima 
di averne esaurito il numero. 

Compito il numero delle celle da costruirsi e tiui ta la 
deposizione delle sue uova, la Ch. si occupa nel rivestire tutte 
le celle d' un grosso strato di tino calcistruzzo. Il nido quando 
è Hnito non mostra ali' esterno pii1 nissuna traccia di celle, si 
assomiglia aù una semisfera o ad un cordone arrotondato di 
fango, come gettatovi a caso. Esso ha una grandissima du~zza 
e resiste perciò assai bene a tutte le intemperie della stagione, 
proteggendo in tal maniera la prole della Ch. ; ed è di colore 
bianco. 

7. Se esiste nel nido una cella in costruzione gia avanzata, 
la Ch. vi passa la notte, od anche tutto il giorno quando piove 
o fa freddo, standovi sempre colla testa io giù, rivolta veno il 
fondo della cella, e l' estremità anale rivolta ali' insù e spor-
gent e dalla cella. . 

8. Nel caso in cui le celle sono tutte chmse, o soltanto 
abbozzate la Ch. non si vede nè nella cella, nè sul nido, nè 
nei suoi ~ressi, e passa la noUe od i giorni piovosi in altri 
luoghi, probabilmente in qualche foro o fessura d'albero o 
di muro. 

U. Alla mattina la Ch. sorto dal nido per andare alla rac-­
colta, ordinariamente verso le 7 1/t aut. Anche questo tempo 
sta iu relazione colla temperatura esterna, coli' epoca in cui 
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vari metodi. Approlittamlo ,lei momento in cui la Ch. ? intenta 
a vomitare il miele nella cella, mediante la punta d1 un pa­
nello si segna sul corsaletto. Ovvero si prende la Ch. con un~ 
rete di ~elo, e si segna facendo passare il colore col me~zo ?.1 
un pennello attraverso le maglie del velo. Il metodo pero pm 
comodo per non venir punti è il seguente. :\lentre la Ch. sta 
nella cella vi si colloca sopra un tubetto di vetro. La Ch. sor­
tendo dalla cella entra nel tubo di vetro, che si allontana con 
precauzione, perchè la Ch. non sfugga via, e s~ c?iude c~u rete 
metallica. Indi si fa passare la Ch. nella bott1gha fornita del 
cianuro di potassio, dove si lascia soltanto finchè cessano i 
movimenti degli arti. Si estrae poscia in frett a dalla bottiglia, 
e si segna con tut.ta comodità con un colore sul corsaletto, 
senza paura del pungiglione. Si lascia la Ch. all'aria, o meglio 
si torna ad introdurla nel tubo di vetro, che si chiude con tela 
metallica, coll'avvertenza che la Ch. resti sulla tela, ove è pii1 
arieggiata. Se la si osserva con attenzione, si vedrà che di li 
:i.d un tempo che varia da poclti lllinuti acl un quarto d'ora 
circa, a seconda elci grado <li avvelenamento, incominc ia a 
muovere gli organi boccali, poi il primo, incli il secondo ed il 
terzo paio di zampe e finalmente le ali. Dipoi incomincia a 
camminare, ed ordinariam ente una mezz'ora o tre quarti d'ora 
dopo l'avv elenamento, b compl et amente ristabilita e capace di 
librarsi al volo. 

27. Il periodo di costruzione della cella può presentare 
un'anomalia, inquantochè talvolta abbozza la cella, poi inco­
mincia a provvederla, indi ne innalza le pareti, ritorna a prov­
vederla e cosi di seguito due o tre mite. In tal caso non vi 
hanno quindi due periodi clistinti cli eostruzione e di appro­
vigionamento, ma essi si alternano a pii1 riprese. 

'28. li periodo di approvigionamento della cella presenta 
l'anomalia che tah-olta in sul principio la provvede di solo 
polline. Inoltre non sempre se~ue gli stessi periodi, di intro­
durre cioè prima la testa e poi I' arlclome per rigurgitarvi 
prima il miele e poi spazzolarsi il polline dalla scopa ventrale. 
Talvolta vi introduce la testa e ,·i rigurgita il miele, indi vola 
via senz'altro, e ciò sncc cctc a quanto pare rtuarulo non ha 
raccolta di polline sulla scopa vent1·ale . ~on è sempre vero 
che se si fa allontauare dalla ce lla 11uando ha tìnito di rigur­
gitarvi il miele, ritornando Ja Ch. suuito al nido, prima di 
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che adoperassero mai il pungiglione. La lotta dura fino ad un 
quarto d' ora. 

17. Costruisce ora una sola fila di celle, ed ora due almeno 
parzialmente. 

18. Può costruire le celle nuove ed occupare le vecchie, o 
da destra verso sinistra o da sinistra verso destra,. coJlocaodole 
tutte in una direzione. 

19. In altri casi una stessa Cb. per adattarsi alle circo­
stanze casuali costruisce prima in- una direzione poi io un'altra. 

20. In altri casi ancora la costruzione delle celle si fa in 
modo molto più irregolare, e ciò specialmente se per adattaffli 
alla località è costretta di fabbricare le 0elle in du e file. Io 

· quest'ultimo caso costruisce per lo più le due file contempo­
raneamente, fabbricando prima una cella lungo la parete, poi 
una davanti a questa e cosi di seguito. 

21. Per circostanze speciali -può costruire una cella obli­
quamente in modo che occupi lo spa1.io tli due. 

22. Inoltre osservai pure il caso, in cni dopo di avere 
occupato l' unica cella libera d' nn vecchio nido, al di là di 
un'estremità di esso nido, costruì una cella isolata, tra la quale 
e l'estremità del nido lasci ò libero il posto necessario per due 
altre celle, che costrui incominc · ando dalla piu lontana dal nido. 

23. Quando trova un vecchio nido mezzo distrutto, anche 
dal la mano dell ' uomo, talvolta approfitta di porzioni di celle 
ancora in piedi, per rispa1·miaffli cosi una parte del lavoro. 
Sarebbe precisamente il caso come quando si approfitta di un 
muro già. esiste nte per fabbricarvi sopra una casa. 

24. Ritorno al nido. Se si prende una Ch. sul nido che 
sta costruendo, la si segna sul co1-saletto con un colore per 
poterla riconoscere, ed in un tubetto di vetro chiU80 con rete 
metallica, la si trasporta in saccoccia fino alla distan&a . di un 
chilometro circa dal nido, indi la si lascia in libertà, eaa ri­
torna al suo nido. 

25. Il tempo che impiega a ritornare al suo nido può 
variare, a seconda dell' ora in cui la si lascia in libertà, della 
distanza dal nido, e forse di altre circostanze che riguardano 
lo stadio in cui si trova il nido, se è già proneduta di miele 
e poll'ne la cell 6 ecc. Può tornare quasi immediatamente, 
ovvero dopo una o molte ore. 

26. Per segnare la Ch. sul corsaletto si po880DO adoperare 
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cella antecedente, e subito dopo c1uella in cui lavora, per ripi­
gliare tosto i'approvigionamento della cella in costruzione. !nter­
rompe quindi a volontà la raccolta per tornare muratrice, e 
ridiventare poi raccoglitrice di miele e polline. 

35. Se, mentre la Ch. è in pieno periodo di approvigio­
namento, si distrugge tutta una parete della cella dall' apice 
alla base, la Ch. ritorna tosto muratrice, ripara la cella, e poi 
ridiventa raccoglitrice. 

36. Se mentre la Cb. approvigiona una cella nuova si 
pratica alla base della stessa un foro, in modo che la pasta 
di miele e polJine vi faccia ernia, la Ch. tosto se ne accorge 
e Jo ottura completamente col solito calcistruzzo, per poi tor­
nare alla raccolta delle provvigioni per le future larve. 

:n. Se in una cella appena coperta, si distrugge il co­
perchio, danneggiando I' novo, la Ch. non ricostruisce subito 
il coperchio, ma hipezionll parncchie volte il nido e tra.~corso 
un periodo di t.P.mpo di- circa wmti bre depone nn' altro uovo 
e poi chiude la cella. 

38. Noto il fatto seguente, perchè non ne trovo citati di 
simili. Ai due Giugno 1888 presi una femmina di Trypoxylon 
scutatum Chevr. •). che nidificava in un nido vecchio di Ch. 
Jituato nel bugnato di pietra di una fenestra vicina al nido 
dell' Esperimento I. 

39. Nei nidi vecchi di Ch. nidifica talvolta anche l'Osmia 
aenea L. 

40. Nei vecchi nidi di Ch. talvolta vi stabiliscono .la loro 
dimo a dei piccoli ragni. 

41. L cellule abbandonate di Ch. e contenenti miele e 
polline, vengono ~pesso messe a sacco dalle formiche. 

42. Tra i parassiti io ho constatato una piccola Chalcidita 
ed il Leucospis gigas F. 

43. In un nido di Ch. lav ra sempre una sola Cb. Non 
sotrre compagni, perchè considera e me suo tutto il nido • 
probabilmente perchè eMa e la vera f • icatrice del nido~ 

Challcodoma Lefebvrel Gerst. 

I. Nidifica nei nidi abbandonati di Ch. 
2. Nidifica dai H/6 ai ••;, . 

1
) È quella stee8R specie r.he a pair. 4 ru riportata per errore col nome 

di Trypoxylon flgulus L. 
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spazzolarsi il polline, introduce nella cella sempre la testa. Io 
Ja vidi talvolta, dopo disturbata, ritornare ed introdurre subito 
l'addome nella cella e spazzolarsi il polline, senza incominciare 
l'atto coli' introdurvi il capo. 

29. Il periodo di chiusura della cella, quando si tratta di 
un foro di vecchio nido, presenta l' anomalia, che il coperchio 
viene incominciato piu profondamente del solito, e chiuso 
quello spazio con ca lcistruzzo fino a livello della superficie 
esterna del .nido. In tal caso quindi si unisce in un solo, il 
periodo di chiusura della cella e quello della costruzione dell'in­
volucro generale esterno del nido. 

30. Se mentre la Ch. sta provvedendò una cella di cibo, 
si toglie la copertura dell'antecedente, essa può ripararla tosto, 
può abbandonare momentaneamente il lavoro di raccogliere 
miele e polline, per ripigliarlo dopo finito quello di ricostru­
zione delle parti demolite. La Ch. non è quindi sempre costretta 
a continuare nel genere <li lavoro incominciato, ma può va­
riar)(;) a volontà a secornb <lei bisog-no e delle circostanze. In 
altri casi continua l' approvigionarnento della cella in costru­
zione, e la chiude, prima di riattare la cella aperta artifi­
cialmente. 

31. Se si introduce nella cella perpendicolarmente una 
paglia di sigaro di virginia, lunga cinque centimetri, la Cb. si 
mette a cavalcioni della stess a, la prende fra le zampe e le 
mandibole, la porta via e la lascia cadere per aria alla distanza 
di alcuni metri dal nido. 

32. Se intanto che la Ch. approvigiona una cella nuova, 
si pratica un foro alla base della cella subito sopra Je prov­
vigioni senza ledere l' orlo, essa lo chiude col cemento imme­
diatamente. Può quindi anche interrompere a volontà il periodo 
di approvigionamento per ritornare muratrice, e poi continuare 
ad essere provveditrice <li polline e miele. 

33. Se qualche formica trova il miele e si arrischia ad 
entrare nella cella, (} sicuramente ~uccisa dalla Ch. appena 
arriva, la quale poi fa la guardia al suo nido ed uccide quante 
formiche si arrischiano ùi avvicinarsi. 

34. Se, ment re una Ch. approvigiona una cella nuova, già 
compita e coli' orlo perfett o, si apre l'antecedente al di sotto 
dell'orlo, e contemporaneamente quella in cui lavora, ambidue 
in modo che non scoli il miele, la Ch. ripara prima il foro della 
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una volta chiuse con pietruzze il foro di una vecchia celi~ di 
Ch. appena abbozzata, come se fosse stata una dell~ sue, chm~a 
a due terzi dal fondo; e si che in 'luesto caso Il fondo era 

la pietra della colonna. . . . 
13. La Ch. L. quando ha una cella m costruzione, v1 passa 

la notte e le giornate piovose, sempre colla testa rivolta 

ali' ingiù. 
14. Quando non ha celle in costruzione passa la notte e 

le giornate piovose in altri fori, talvolta in altri nidi di Ch., 
ovvero di Eumenes pomiformis Rossi etc. 

15. Più volte osservai la Ch. L. pMSare la notte, o giornate 
piovose in celle abbandonate di Ch., e poi abbandonarle senza 

nidificarvi. 
16. Se la vecchia cella ,li Ch. presenta un piccolo foro, 

la Ch. L. colle sue mandibole ò capace di ingrandirlo, e di 
portar via in tal modo il coperchio della cella ancora intatto~ 
perchè la Ch. vi mori già allo stato di larva. Questo fatto lo 
osservai in un caso in cui la cella era stata occ upata dall'Osmia 
aenea L., la quale allo scopo di nidificarvi vi aveva praticato 
un foro laterale. 

Osmla cornuta Latr. 

1. L' O. non fabbrica un nido nuovo dalle fondamenta, 
ma occupa sempre le celle dei vecchi nidi di Ch. H.isparmia 
quindi lavoro. In altri casi la vidi occupare un foro dove prima 
stava conficcata una vite, nell ' intelajatura di legno d' una fi­
nestra. 

2. Pulisce la cella di Ch. tlai resti della vecchia genera­
zione, la provvede di miele e polline, vi depone l'uovo e la 
chiude con sola terra, per cui le celle occupate da lei si di­
stinguono facilmente per il colore di terra che forma un per­
fetto circolo, segnando cos\ esattamente il foro della vecchia 
cella di Ch. 

3. L' O. esce la prima volta dal nido dai 7 aprile ai 10 
Aprile; varia però assai anche 'lUesto periodo a seconda della 
mitezza della stagione. 

4. Ne restano da sortire ora tutte perchè le celle furono 
distrutte dalla pioggia, ed ora sortono tutte o soltanto alcune. 
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:1. Quando pulisce una cella vecchia di Ch., trasporta il 
materiale tenuto tra le mandibole, e lo lascia cadere a volo 
ad alcuni metri dal nido come fa la Ch. 

4. Nel provvedere di cibo la cella si comporta in vario 
modo. In generale si puù dire che il polline è sempre in piccola 
quantità relativamente al miele. In tale bisogna talvolta si com­
porta come fa di regola la Ch. vale a dire prinia introduce il 
capo e rigQrgita il miele, poi sorte introduce nella cella l' ad­
dome e si spazzola il polline dalla scopa ventrale, colle zampe 
posteriori, indi vola via. In altri casi prima introduce l'addome 
e si spazzola il polline, poi fa un piccolo giro per aria, ritorna 
alla cella, vi introduce il capo e rigurgita il miele, e vola via. 
In altr• casi ancora non fa clrn introdnrrA nella cella il capo 
e rigurgitarvi il miele. 

;'). ~el ca.'iO in cui si comportà come la Ch., se nel mo­
mento in cui intro,luce nella cella J' a,ldome per sp~zzolarsi il 
polline, la si fa volar via, ritorna subito, intro<luce immedia­
tamente l' addùme e finisce di spazzolarsi il polline. Perciò 

.vedesi che non è costretta a ricominciare l'atto coli' introdu-
zione del capo. 

O. Terminato l' approvigionamento e deposto l'uovo, chiude 
la cella con fino calcistruzzo che diventa tanto ,turo quanto 
quello di Ch. e quasi altrettanto bianco. 

7. Siccome la cella di Ch .. è troppo grande per la Ch. L., 
cosi la divirle in due mediant e un tramezzo traversale, il quale 
ora è collocato alla metà circa ,lella profondità di detta cella, 
ed ora a due terzi. 

8. Quando divide la cella di Ch. in due metà, occupa la 
metà superiore con una seconda deposi zione di uovo. 

!l. Talvolta nel caso 8, la cella non è abbastanza profonda; 
in allora ne innalza alquanto e raccomoda l'orlo, e si aiuta 
anche, se il caso lo permette, col rendere la cella più obliqua. 

10. Nel caso 8, chimle la cella e ne rinforza il coperchio 
con fino calcistruzzo. 

11. Quando il tramezzo della cella cade a circa due terzi 
dal fondo, e riesce troppo poco profonda per collocarvi un 
i,econdo uovo, in allora ne riempie il vano con pietruzze che 
fa aderire mediante la saliva, la quale presenta in tal caso un 
colore verde. Si risparmia cosi lavoro. 

12. La Cb. L. è soggetta a sbagliarsi. Cosl ad esempio 

• 
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15. Quando un vecchio nido di Ch. e occupato comple­
tamente dall' O., ovvero quando è occupato contemporanea­
mente dall' O. e dalla Ch., ma •1ues t' ultima non potè fin ire il 
suo nido ed ultimare la cope r tura gen e rale esterna, in allora 
si distinguono benissimo le coperture delle celle occupate 
dall' O. lufatti desse rappre scu tauo dei circoli di colore di terra 
senza pietruzze, mentre il restante del nido di Ch. è di colore 
bianco. In tal caso se il nido ri ene colpito da un acquazzone , 
la terra che ser vi ali' O. ad otturare Je celle, si ramolJisce, il 
coperchio si sprofonda, e le larve o nin fe, ,·anno quindi in 
molti ca.~i a perire. 

16. Juvece quaudo uu uido ò occupato co11temporanea­
mente dall' O. e dalla Cli., ma <Jucst' ultirna pote ultimare iJ suo 
nido, in allora Ja Ch. ricopre talvolta coli' involucro generale 
est e rno, anche le celle occupate dall ' O., ue rinforza quindi 
J' opercolo e lo protegge validam ente dall' intluenza dcJJ' acqua, 
della ne ve e degli altri agenti esterni. 

17. Taholta due O. si contendono il possesso di una 
cella di Ch. ma uclJa lotta re st a sempre vincitrice la prima 
occupante . 

18. Anche l' O. come la Ch. pre sa, segnata, e portata in 
saccoccia iu un tubo di vetr o chiuso da tela metallica, in un 
luogo lontano circa uu chilo me trn , e lasciata iu libertà, ritorna 
al suo nido iu breve tempo. 

19. Nel prov vedere di ciuo la t:ella l' O. si comporta come 
la Ch. 

20. É i_nteress~nte il fatto, osservato da me già più volte, 
~he uu O. napr~ ~•oè la cella chius a da altra O., distrugge 
l uov? della leg1ttu na padrona e vi depone un suo uovo, indi 
la chmde. Nou so perch è I' O. si decida a riaprire Ja cella di 
una sua co mpagna, e ciò tanto pii1 perchè, meno in qualche 
caso, aveva a disposizione altri fori liberi, nei quali avrebbe 
potuto lavorare e deporvi l' uovo. 

21. ~• O. nou conosce il nido, ma soltanto la sua cella, e 
t~ues~ è 10 credo 1~ ragione per cui due Osmio possono laYo­
iar~ 111 due celle d1 uno stesso uido di Ch. senza disturbani 
~ VI<:t!_uda. Questo fatto è una cou scg ueuza dell'altro faj.to che 
1 Osmia cornuta uou è capace di costruire celle nuove ma 
occupa sem_p1·~ vecchi nidi auuauùouati di Cb. e forse aJtr{ nidi 
abba~ùon ah cli a ltri animali od altri uuchi accidentali o na­turali. 

- --------------

r 
I 

I 

- 51 -

5. A costruire una cella impiega da uno a tre giorni a 
seconda del tempo e della temperatura. . . . 

6. Nella costruzione del nido si occupa dai 8 Aprde a1 
30 Aprile a seconda clella temperatura. . . 

7. L' O., quando esiste una cella in cos~rUJ1o~e, v1 pass~ 
la notte ed anche i giorni piovosi e freddi, e v, sta quasi 
sempre colla testa rivolta ali' t,Slerno, e l'estremità addomi­
nale verso il fondo. Soltanto poche volte la vidi colla testa 
rivolta verso il fondo della cella. Essendo la cella di Cb. molto 
ampia in confronto del corpo dell' O., que~t• ultima_si può_vol­
tare facilmente senza sortire dalla cella. E degno d1 menzione 
che talvolta anche i maschi passano la notte o le giornate pio­
vose nelle celle vuote di vecchi nidi di Cb. 

8. Può occupare le celle dei vecchi nidi di Cb., andando 
da sinistra a destra o viceversa. 

9. L' O. per chiudere la cella già provveduta di cibo e 
dell' uovo, segue lo stesso metodo tenuto dalla_ Ch. P~r av~re 
uno strato grosso, costruisce prima un diaframma, mco~m­
ciando tre o quattro millimetri dall'apertura esterna del mdo, 
e poi riempie la cavità cosi ottenuta fino al livello esterno del 
nido, con sola terra senza pi et ruzze. 

10. Quando l' O. occupò tutte le celle disponibili di un 
vecchio nido di Ch. e non ha ancora terminata la deposizione 
delle sue uova, va ~ occupare le celle libere di altri vecchi_ 
nidi di Cb. 

11. L' O. può occupare una cell a di_ vecchio nido _di Cb., 
anche solo temporariame nte per passar vi la notte, o giornate 
fresche o piovose. 

12. Quando l' O. è nel nido , se si stimola con una pa-
g liuzza, manda un canto speciale di rabbia. . . . 

13. L' O. 10rte alla mattina dalla cella per 1 1uo1 lavon, 
nel modo 1eguente. Se si trova col capo ~i volto. vel'IO il ~o 
della cella, alle ore 7 a. circa si volta e rivo~ d capa all !Dlii 
ed ali' esterno, poi verso le ore 7 1/, a. sorte prima pl&llO ,,ano 
dalla cella, reeta sulla superficie del. nido por q?alcbe ,mmu~ 
a riscaldarsi aJ sole, e ~i vola via. E da notarsi che I o':'I 10 

cui 10 rte dal ni • alla mattina varia a seconda del~a atagaon~ 
ed in generale ciò succede quando il sole va a riscaldare li 
SUO nido . 

14. lo un med esimo nido vi poMOno esaere deposizioni 
dello stesso anno tanto di O. quanto di Ch. 



•' 
- 54 -

Questi fatti stanno in relazione coli' epoca in cui compa­
riscono alla vita libera le immagini di questi apidi. Difatti J'O. 
comparisce già nel Marzo, nidifica dalla fine di Marzo alla 
fine di Aprile; la Ch. comparisce ai primi di Aprile, nidifica 
daJJa fine di Aprile a tutto Giugno; l' Osmia aenea L. compa­
risce quasi contemporaneamente colla Chalicodoma muraria L. 
(io catturai d' dai 1/ 4- 7/'r>, e ~ dai t8 / 4..S/6) e cosi pure il Try­
po.xylon scutatum Chevr., mentre la Chalicod. Lefebvrei Gerst. 
comparisce in Giugno e nidifica in Uiugno fino alla fine di 
Luglio. 

A seconda di circostanze variabili, si possono verificare 
altresi differenti combinazioni, ed uno stesso nido può venir 
occupato nei varii anni, o soltanto da uno, o da più di questi 
imenotteri. 

Xylocopa violacea Poda. 

I. Presa la X. e trasportata iu saccoccia in un tubo di 
vetro chiuso da rete metallica, alla distanza di circa un chi­
lometro, ritorna al suo nido . 

2. Essa conosce non solo la topograJia esatta del suo nido 
ma sa distinguere altresì il suo · nido da quello di altre x.: 
perchè, sa ritrovarlo anche se fu spostato di tre metri circa 
dalla primitiva sua posizione. 
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22. Se, mentre l' o. sta costruendo il coperchio della ceJJa, 

lo si distrugge lasciando però intatto l' uovo, l' O. ripara tosto 
il danno e continua e tlnisce la copertura della cella. 

23. Invece, se mentre l' O. sta oostruendo il coperchio 
della cella, si distrugge il coperchio ed anche l' uovo, in allora 
l' O. tomata alla cella, la ispeziona, e non trovando il suo te­
soro, è presa da una grande inquietudine, continua a bre­
vissimi intervalli ad andare e venil'e ed ispezionare Ja cella 
quasi per sincerarsi che vcrauwnte l'uovo pii1 non esiste. Ess'l 
non continua nell' opera incomiuciata della costruzione del 
coperchio, non è quintli costretta da uu cieco istinto a con­
tinuare nel lavoro inco1uinciato, 111a <topo qualche tempo fat­
tasi pii.i tranquilla, torna a provvedere la cella di miele e 
polline, probabilmente perchc una parte ne fu asportata, nel 
levare l' uovo. ~ou può deponi subito l'uovo perchè le uova 
non si maturano che a dati intervalli. Passate però circa tre 
ore vi deposita un secondo uovo, e poi chiude come al solito 
la t;ella. 

24. li tempo rni11i1110 •1uimli fra la deposizione di due 
uova sarebbe <li drca tre ore. 

25. Onlinariamente l' O. chiude semplicemente con terra 
la cella. (Vedi !J e I 5 ~ lti) e gli ac11 uazzoui in allora con facilità, 
ne distruggono la copertura, e la deposizione perisce. Osservai 
che talvolta dopo aver coperto la cella con terra, raschia la 
superficie del vecchio nido di Ch., e con quel calcistruzzo mesco­
lato alla propria saliva involge la copertura di terra, rendendo 
così il coperchio molto re8isteul.e ali' azione degli acquazzoni. 
É 11uindi questo un perfezionamento del suo ordinario · modo 
di costruzione. In 'l uost' ultimo caso tutto il nido prende un 
aspetto bianco omogeneo come quando Ja costruzione appar­
tiene alla Cb. 

Dal sopraesposto risulta che uuo stesso vecchio nido di 
Ch. può venir occupato in uuo stesso anno, in ordine crono­
logico. 

1. Dall' Osmia cornuta Latr. 
2. Dalla Chalico<loma muraria L. 
3. Dall' Osmia aenea L. 
4. Dal Trypoxylon scutatum Chevr. 
v. Dalla Chalicodoma Lefobvrei Gerst. 
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Eaperl•e■to •• 

Nido del 1884. 

1, 2, 3, 4, o, 

Nido del 18 H5. 

5, ., ' I, 9, Il, T, 

Nido del 1886. 

' ' ' • I, Il, 4, 3, 2, T, T, T, T, 
6 I 

Nido del 1887. 

~ 

D, 
7, 

8, 10 
9, .. 

-;-. t, t. t, t, I., lii, t. V, t, 
t, 

IW, Il, t 
+, +, .. 

Nido del 1888. 

t, t. t, +, +, I, Il, +, 1, +, 2, 
' ' T, T, 

Eaperl•e■te 11. 

Nido del 1886. 
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Tabella esplicativa. 

Per farmi comprendere piu chiaramente dal lettore, ho 
pensato di aggi ungere la seguente Tabella in cui mediante segni 
convenzionali sono segnate le celle, la loro posizione relativa, 
nonchò tutte ci uelle particolarità degne di nota che esposi nel 
corso di qu e ta memoria. Si potrà cosi farsi un'idea, anno per 
anno delle variazioni e modificazioni a cui andò soggetto cia­
scuno dei due nidi ,IP-gli Esperimenti I e II. Ecco le spiegazioni 
dei vari segni. 

I. I varii segni sono separati tra loro da una virgola, la 
quale indica la parete che divide due celle adiacenti. 

2. I numeri arabici in carattere sottile (1) indicano le celle 
costruite a nuovo ,talle fon,lamenta dalla Ch., nell' or,line in cui 
furono fabbricate. ., 

2. I n1111ieri arabici in carattere grasso (I) imlicano le celle 
ciel nido vecchio di Ch. da cni sortirono gli insetti, e rioccu­
pate dalla Ch. nella fabbricazione ,lei ni,lo, nell'ordine che 
corrisponde al numero. 

4. Il segno di croc e ("!-) in,Iica le celle da cui non sorti­
rono mai le Ch. o le O. per~hè morte od uccise da parassiti. 

5. I numeri romani indicano le celio vecchie di Ch. occu­
pate durante I' anno dall' O. nell'ordine in cui furono riempite. 

6. L' a.-,terisco (•) indica l'undecima cella appena abboz­
zata dalla Ch. nell' Esperimento I del 18811. 

7. Il numero s posto al disopra della virgola nell' Espe­
rimento H 1886, indi ca la ce lla fabbricata obliquamente ed 
occupante coll'apertura esterna, '}nella 1lolla cella 5 vecchia, 
e col fonrlo, c1uello 1le lla cella r, vecchia. 

~- Le celle cieli' Esperimento II 188fl, le segno con carat­
ter e gra.'l-~ sebbene siano costruite c1uasi totalmenle a nuoTo, 
perchè in comple sso si tratta dell'occupazione di un vecchio 
nido di Ch. È pere'> necessario l'osservare che queste celle 
rappres entano uno suulio cli mezzo fra le celle vecchie e le 
affatto nuove. 

!J. Lo celle che nell'Esperimento I, 1888, furono occupate 
dalla Ch. L. sono segnate con num eri arabici in carattere 
a bastone (3). 
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